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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI  
Il nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
 

l 15 maggio u.s. è entra-
to in vigore il Nuovo 
Testo Unico in materia 

di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro (D.Lgs. n. 81 del 
09/04/2008). Il Nuovo Te-
sto Unico, oltre che accor-
pare e contemporaneamente 
abrogare la più importante 
legislazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
degli anni precedenti (D. 
Lgs. 626/94, D. Lgs. 
494/96, DPR 547/55, DPR 
303/56), apporta anche im-

portanti modifiche introdu-
cendo da una parte, nuovi 
soggetti tutelati ed alcune 
semplificazioni, e dall’altra 
aumentando le sanzioni e 
introducendone nuove tipo-
logie. Per far fronte a 
quest’ulteriore adempimen-
to dei Comuni, abbiamo at-
tivato uno specifico pro-
gramma di supporto per u-
niformarsi in tempo alle di-
sposizioni del TU entro la 
scadenza del 29 luglio 2008 
(le disposizioni di cui agli 

articoli 17, comma 1, lettera 
a, e 28), nonché le altre di-
sposizioni in tema di valu-
tazione dei rischi che ad es-
se rinviano, ivi comprese le 
relative disposizioni sanzio-
natorie A  tal proposito il 
Consorzio Asmez propone 
un ciclo di 3 seminari per 
dotare il personale addetto 
dei necessari aggiornamenti 
e strumenti legislativi e tec-
nici, al fine di consentire 
una corretta applicazione 
della complessa normativa. 

Inoltre, nell’ottica di fornire 
una assistenza completa ai 
Comuni, proponiamo un 
servizio di verifica e ag-
giornamento al D. LGS. N. 
81 del 09/04/08 del Docu-
mento di Valutazione del 
Rischio (DVR) Comunale. 
Le lezioni si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, nei 
giorni 16, 18 e 24 LUGLIO 
2008 dalle ore 9.30 alle 
17.30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CICLO DI SEMINARI: IL NUOVO TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVO-
RO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16, 18 e 24 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezza08.doc 
CICLO DI SEMINARI - INCONTRI FORMATIVI DELLA COMUNITÀ DI PRATICA PROFESSIONALE 
DEI SERVIZI SOCIALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 e 23 LUGLIO, 10 e 16 SETTEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni con-
tattare il numero 081.7504555 - 14 - 61 - 04  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/comunita.doc 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE/NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: LE FORME ASSOCIATIVE TRA ENTI LOCALI   
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 7 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/esercizio.doc 
SEMINARIO: L’UTILIZZO DEL PEG COME STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/progetti.doc 
SEMINARIO: LE FORME ASSOCIATIVE TRA ENTI LOCALI   
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 9 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/tematiche.doc 
SEMINARIO: IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/peg.doc 
SEMINARIO: LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/revisori.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 19 giugno 2008 - Trasferimento di competenze alle Province della Regio-
ne Campania in attuazione dell'art. 1 del d-l 107/2008, recante "Ulteriori norme per assicurare lo smaltimento dei rifiuti 
in Campania"; 
 
b) il comunicato dell'Agenzia del Territorio relativo alla pubblicazione sul proprio sito Internet di un avviso di rettifi-
ca al provvedimento direttoriale 23 aprile 2008, inerente all'integrazione delle tariffe di estimo delle unità immobiliari 
urbane site in alcuni Comuni della Valle d'Aosta e di trenta Province; 
 
c) i comunicati della Regione Puglia relativi all'approvazione delle varianti al PRG dei Comuni di Lecce e di Santa 
Cesarea Terme. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

L’Istituzione europea censurata per cattiva amministrazione 
La Commissione Ue risponde del documento perduto 
 

e affermazioni basate 
sui fatti rilasciate 
dalle pubbliche am-

ministrazioni devono essere 
particolarmente accurate, a 
maggior ragione se attesta-
no l’inesistenza di alcunché. 
Lo sostiene il Mediatore eu-
ropeo in una decisione che 
censura la Commissione Ue 
per cattiva amministrazione. 
Il singolare caso riguarda la 
nota preparatoria di un rap-
porto del Gruppo dei Rego-
latori Europei, richiesta nel 
2006 da un cittadino secon-
do le nome sul pubblico ac-
cesso ai documenti delle 
istituzioni (Regolamento 
CE 1048/2001). La Com-
missione rifiuta in prima 
battuta di rilasciare il do-
cumento, dichiarandolo ine-
sistente. Ma la risposta è 
ambigua e non fa nemmeno 
riferimento esplicito al do-

cumento richiesto. La per-
sona interessata nutre il 
dubbio che non sia veritiera 
e si rivolge al Mediatore. 
Nulla da fare, anche questi 
riceve una spiegazione in-
soddisfacente che ribadisce 
l’inesistenza del documento. 
L’interessato però non desi-
ste e riesce a recuperare il 
documento da un sito in-
ternet dedicato alle autorità 
di controllo nazionali. A 
peggiorare le cose, non ri-
ceve neanche due righe di 
scuse. Si appella quindi an-
cora una volta al Mediatore 
affinché faccia piena luce 
sulla vicenda. La Commis-
sione è costretta ad ammet-
tere l’esistenza documento 
ma la risposta è ancora una 
volta inadeguata. Protesta la 
sua buona fede ma le spie-
gazioni non vanno oltre una 
generica deduzione. I suoi 

servizi amministrativi a-
vrebbero ritenuto il mancato 
possesso del documento so-
lo in ragione del fatto che il 
rapporto riferito alla nota 
preparatoria non fu più di-
scusso. Il Mediatore osserva 
che, secondo la giurispru-
denza europea, una affer-
mazione secca come “il do-
cumento non esiste” apre ad 
una legittima presunzione di 
falso (Sentenza Tribunale 
europeo: T-311/00). Una 
cosa è infatti affermare che 
un documento non è mai 
esistito, altra che non è più 
nella propria disponibilità. 
Obietta inoltre che, una vol-
ta appurata l’esistenza del 
documento, la Commissione 
avrebbe dovuto descrivere 
in modo accurato le ulteriori 
ricerche condotte dai propri 
servizi amministrativi, spie-
gando in tal modo le ragioni 

effettive della sua irreperibi-
lità e la discrepanza tra 
l’affrettata deduzione e la 
realtà dei fatti. La natura 
apparente del disguido è 
quasi banale: la nota prepa-
ratoria e il rapporto avevano 
numeri di identificazione 
simili. Resta però il fatto 
che la Commissione ha for-
nito al Mediatore una in-
formazione falsa. La deci-
sione sottolinea pertanto 
l’alto grado di accuratezza e 
di affidabilità atteso dalle 
dichiarazioni ufficiali. Se 
viene meno tale principio, 
cade il vantaggio di poter 
ridurre il numero delle ispe-
zioni sui documenti e si 
compromette la stessa col-
laborazione tra il Mediatore 
e le altre istituzioni. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Cnel, fondamentale il potere di controllo del cittadino 
 

a pubblica ammini-
strazione deve agire 
in modo trasparente 

e essere socialmente re-
sponsabile. Lo hanno detto 
il Vice Presidente del Cnel, 
Giuseppe Acocella, e il Pre-
sidente della Commissione 
Lavoro del Senato, Pasquale 
Giuliano, nell'aprire i lavori 
del convegno promosso dal 
Cnel e dall'Associazione 
Allievi della Scuola Supe-
riore della Pubblica Ammi-
nistrazione sul tema ''Re-
sponsabilità sociale e pub-
bliche amministrazioni''. 
Uno dei concetti sostenuti 
nel corso del convegno, 

spiega una nota, è stato 
quello che ''anche per l'am-
ministrazione pubblica è 
sempre più attuale l'esigen-
za di misurarsi con la capa-
cità di implementare prati-
che e attività che vadano al 
di là del rispetto della nor-
ma e che, pure in un ottica 
di volontarietà, tengano in 
debito conto le aspettative e 
le richieste dei suoi interlo-
cutori, oltre a ritenere indi-
spensabile uno sforzo teso a 
rafforzare il ruolo della 
pubblica amministrazione 
come attore sociale che, in 
una società sempre più 
complessa e in un contesto 

ormai mondializzato, vede 
cambiare profondamente la 
propria caratterizzazione. 
Una pubblica amministra-
zione ha la facoltà di adotta-
re pratiche di responsabilità 
sociale in relazione alla pro-
pria attività quotidiana, in-
tegrandone i principi nel 
proprio sistema di gestione 
e praticandoli nei confronti 
delle parti interessate: le 
pubbliche amministrazioni, 
cioè al pari di un'azienda, 
possono e debbono fare 
quanto in loro potere per 
migliorare le condizioni di 
lavoro dei propri dipendenti 
e, allo stesso tempo, le loro 

prestazioni verso l'esterno. 
La sanzione, ovviamente, 
non può che provenire dal 
cittadino che usufruisce dei 
servizi delle pubbliche am-
ministrazioni, in termini di 
condanna sociale. Gli obiet-
tivi che le amministrazioni 
si pongono devono essere 
chiari e puntuali, ma allo 
stesso tempo, conoscibili e 
verificabili. E da chi? La 
risposta è semplice: anche 
dal cittadino. È fondamenta-
le, infatti, per il corretto 
funzionamento di una de-
mocrazia, il controllo possi-
bile, reale ed efficace del-
l'opinione pubblica'. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
03/07/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 9

NEWS ENTI LOCALI  
 

DPEF 
Draghi, nel pubblico impiego si prefigura decelerazione salari 
 

l Dpef prefigura una 
''significativa riduzione 
della dinamica salariale, 

che negli ultimi anni in que-
sto settore è stata partico-
larmente sostenuta''. Dal 
2000 al 2007 le retribuzioni 
pubbliche unitarie sono cre-
sciute a tassi più alti di 
quelli osservati nel settore 

privato, riportando il diffe-
renziale salariale tra i due 
settori vicino al picco regi-
strato nel 1990 (quasi il 
40%). Così il governatore 
della Banca d'Italia, Mario 
Draghi, nel suo intervento 
davanti le commissioni di 
Bilancio, Tesoro e pro-
grammazione di Camera e 

Senato che stanno esami-
nando il Dpef per gli anni 
2009-2013. Dal lato delle 
spese infatti il decreto defi-
nisce risparmi per 10,4 mi-
liardi nel 2009, 17,2 nel 
2010 e 31,2 nel 2011 - ha 
rilevato Draghi -, questi so-
no parzialmente compensati 
da maggiori spese per circa 

6,5 miliardi a partire dal 
2009. Il 60% delle maggiori 
spese finanzia i prossimi 
rinnovi contrattuali - ha det-
to Draghi - le risorse stan-
ziate per il 2009 corrispon-
dono a poco più del 2% del-
la spesa complessiva per il 
personale delle amministra-
zioni pubbliche'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Infondate notizie su soppressione enti inutili 
 

 ministri per la Pubblica 
Amministrazione e l'In-
novazione, Renato Bru-

netta, e per la Semplifica-
zione, Roberto Calderoli, 
precisano in una nota che 
relativamente ''alle notizie 
di stampa sulla soppressione 
indiscriminata di enti pub-
blici cd. 'inutili', l'articolo 

26 del decreto-legge 25 
giugno 2008 non determina 
la soppressione automatica 
e immediata degli enti pub-
blici non economici con 
meno di 50 unità di perso-
nale, ma rinvia tale effetto a 
una data successiva''. ''Entro 
tale periodo di tempo - pro-
segue la nota - i ministri 

Brunetta e Calderoli indivi-
dueranno una lista di enti 
comunque da confermare e 
a tal fine hanno già avviato 
un'istruttoria con tutti i mi-
nistri di settore per verifica-
re i motivi e le ragioni che 
giustifichino l'eventuale 
mantenimento in vita di 
singoli enti. Pertanto ogni 

illazione giornalistica su 
presunte volontà del Gover-
no di sopprimere alcuni enti 
sono del tutto infondate: la 
decisione politica sulla loro 
eventuale soppressione ver-
rà infatti assunta solo al 
termine di tale istruttoria''. 
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DPEF  

I Comuni condividono l’allarme di Draghi 
 

ome Associa-
zione Nazionale 
dei Comuni Ita-

liani non possiamo che e-
sprimere il pieno sostegno e 
la totale condivisione delle 
affermazioni fatte oggi dal 
Governatore della Banca 
d'Italia, Mario Draghi, in 
tema di federalismo fiscale'. 
È quanto afferma Angelo 
Rughetti, Segretario Gene-
rale ANCI, il quale ricorda 
che ''argomentazioni come 
quelle sostenute oggi dal 
Governatore Draghi nel cor-
so di una sua audizione par-
lamentare sul Dpef sono 

rintracciabili in tutte le ri-
chieste che l'ANCI, sul ver-
sante del federalismo fisca-
le, ha presentato nelle sedi 
istituzionali proprie nel cor-
so degli ultimi anni''. Nella 
sostanza, secondo Rughetti, 
''ciò' che noi continuiamo a 
chiedere è una attuazione 
fedele dell'articolo 119 della 
Costituzione, riconoscendo 
autonomia impositiva e fi-
scale ai Comuni e attri-
buendo loro responsabilità 
nell'utilizzo delle risorse, in 
piena trasparenza''. ''Pur-
troppo - aggiunge Rughetti - 
nonostante gli ultimi Go-

verni abbiano fatto del fede-
ralismo fiscale una delle lo-
ro bandiere, dobbiamo però 
registrare che alcuni loro 
atti(quali gli interventi sulla 
Imposta Comunale sugli 
Immobili, Ici) non sono 
sembrati andare nella dire-
zione che i comuni si sono 
fatti di qualunque ipotesi di 
federalismo fiscale. E per-
plessità analoghe furono e-
spresse nel recente passato 
già dallo stesso Governatore 
Draghi''. Su questo fronte, 
prosegue, ''è quindi necessa-
ria una revisione complessi-
va dell'imposizione immo-

biliare capace di garantire, 
come dice Draghi, un colle-
gamento fra esborsi e tassa-
zione'. Per questi motivi, 
continua Rughetti, '' auspi-
chiamo che a breve ci sia un 
chiarimento sul tema e che 
la politica trovi presto delle 
soluzioni condivise con le 
rappresentanze degli enti 
locali. Anche perché, nel 
complesso, non riteniamo 
utile al Paese un federali-
smo nel quale si sostituisce 
semplicemente un centrali-
smo statale con una sorta di 
struttura piramidale regio-
nale'. 
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TOSCANA 

48 progetti per mantenere uffici postali in piccoli centri 
 

 distanza di sette 
mesi dall'approva-
zione in Consiglio 

regionale della legge per 
aiutare i Comuni disagiati 
che hanno sofferto chiusure 
o rarefazioni nell'apertura 
degli uffici postali, sono 48 
i progetti presentati. È stato 
l'assessore ai rapporti con 

gli Enti locali della Regione 
Toscana Agostino Fragai a 
tirare le somme del piano, 
cha stanzia 300 mila euro 
all'anno per tre anni. ''In cin-
quanta hanno presentato un 
progetto e 48 sono stati 
quelli accettati - spiega l'as-
sessore - dei 59 Comuni che 
si erano lamentati per gli 

interventi di razionalizza-
zione messi in campo da 
Poste e che avevano solleci-
tato la Regione ad interveni-
re, solo 31 hanno però pre-
sentato una richiesta di con-
tributo''. Tra i 48 progetti 
finanziati 14 hanno chiesto 
e ottenuto la concessione 
del contributo minimo di 

3300 euro, 14 hanno visto la 
propria richiesta (superiore 
al contributo minimo) sod-
disfatta per l'intero importo, 
19 hanno beneficiato di un 
contributo di 8.916,69 euro, 
che è meno di quanto ave-
vano richiesto ma il massi-
mo risultato concedibile. 
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TRA CONTI E SVILUPPO – L’audizione del ministro dell'eco-
nomia 

Tremonti: non c'è alcun tesoretto 
Previsioni sbagliate - Se riparte la crescita piano di aiuti a famiglie e 
lavoratori 
 

ROMA - I margini sono 
molto stretti, come pone in 
chiara evidenza la miscela 
di un deficit «che ha cam-
biato rotta» ed è in salita al 
2,5% e una crescita assai 
prossima allo zero. Vi si 
aggiunge l'accertata inesi-
stenza di "tesoretti" fiscali 
da spendere in corso d'anno, 
come mostrano i dati sul-
l'autotassazione. In un con-
testo di crisi mondiale che 
senza perifrasi il ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, definisce «la più 
grave dal dopoguerra», il 
Governo sta immaginando 
un'azione congiunta per ri-
distribuire risorse, se possi-
bile già prima della pausa 
estiva, verso le famiglie, i 
lavoratori e i pensionati. In 
sostanza le categorie mag-
giormente esposte, in termi-
ni di perdita di potere di ac-
quisto dei salari, agli au-
menti vertiginosi delle ma-
terie prime. Nell'illustrare 
ieri mattina ai deputati e se-
natori delle commissioni 
Bilancio la ratio delle misu-
re messe in campo dall'Ese-
cutivo con la manovra 2009, 
Tremonti ha spiegato che 
«se ci sarà più ricchezza e il 
Pil, ora prossimo allo zero, 
dovesse riprendere a corre-
re», si potrà dare avvio al-
l'opera di restituzione delle 
risorse a disposizione. Una 
serie di condizionali, dun-
que, che il Governo auspica 
si trasformino a breve in 
certezze, nella consapevo-

lezza che comunque un se-
gnale in questa direzione 
andrà comunque lanciato, e 
al più presto. La tesi di 
Tremonti è nota: per gran 
parte, l'effetto della crisi in-
nescata un anno fa dai mu-
tui sub-prime americani è 
da attribuire alla specula-
zione. Anzi, Tremonti e-
sprime meraviglia perché da 
noi, invece di dibattere degli 
effetti della globalizzazione 
si preferisca indugiare su 
polemiche tutte domestiche. 
Si fa come il don Ferrante 
manzoniano, che si è inter-
roga se la peste sia sostanza 
o accidente e poi muore di 
peste. E invece, a suo avvi-
so, è proprio la speculazione 
finanziaria che spostando il 
tiro verso i beni che hanno 
influenza sulla vita delle 
persone («il petrolio, ma 
perché anche il riso e il gra-
no?») sta intaccando «le 
stesse strutture di tenuta so-
ciale». L'idea è di avviare 
una sessione di confronto 
con le parti sociali, poten-
ziando, se saranno indivi-
duate le relative risorse, lo 
strumento della «social 
card», ma anche immagi-
nando altre forme di soste-
gno fiscale, a partire dal la-
voro dipendente. Non ri-
sparmia una frecciata, il mi-
nistro dell'Economia, all'in-
dirizzo della Banca d'Italia 
che nel 2007 ha definito la 
crisi finanziaria «un turba-
mento». Ancora nelle 
«Considerazioni finali» di 

fine maggio la si considera-
va superata. «Prendiamo 
atto della conversione», e il 
riferimento è a quanto ha 
sostenuto due giorni fa il 
governatore Mario Draghi 
all'Aspen institute («stipen-
di e salari perdono potere 
d'acquisto e la tranquillità 
dei risparmi è minacciata»). 
Tremonti elencagli elementi 
di criticità che permangono 
sui conti pubblici, dai pos-
sibili effetti della sentenza 
della Corte costituzionale 
sull'Irap, attesa per settem-
bre, all'«incerta copertura 
della riforma dell'Ires», con 
abbattimento dell'aliquota 
dal 33 al 27,5%, disposta 
dal governo Prodi. Nel Dpef 
c'è la conferma dell'impe-
gno «assunto dalla Repub-
blica italiana» al pareggio di 
bilancio «verso il 2011», ma 
il problema non è solo Bru-
xelles, ci sono i mercati. In 
un contesto di tal fatta, la 
scelta del Governo è stata di 
«non aumentare le tasse se 
non su alcuni settori». È il 
caso della stretta sugli e-
xtraprofitti delle società pe-
trolifere. Tremonti non in-
travvede rischi di traslazio-
ne sui prezzi finali, ma se 
così fosse il Governo è 
pronto a intervenire attra-
verso la leva fiscale. È ben 
chiaro a tutti che quell'1,7% 
che il Dpef indica come in-
flazione programmata non 
rispecchia l'andamento reale 
del costo della vita, ma que-
sto - spiega Tremonti, che 

in precedenza aveva invitato 
per questo «a comporre il 
numero di telefono della 
Bce» - resta un numero 
«che ci pare coerente con le 
strutture del sistema». Il 
problema non è l'inflazione 
interna, ma quella importata 
«frutto della mostruosità 
della speculazione che si sta 
manifestando». In ogni ca-
so, il Governo ha pronte le 
risorse «per un buon con-
tratto del pubblico impie-
go». «Gli stessi errori che 
avete fatto valutando la glo-
balizzazione, li state facen-
do nell'esaminarne gli effetti 
negativi», tuona Tremonti 
all'indirizzo del suo omolo-
go «ministro ombra» Pier-
luigi Bersani. «Almeno dite 
grazie ai conti lasciati dal 
centro-sinistra», è la replica 
di Bersani. Battibecco an-
che sulla portabilità dei mu-
tui («non mi pare sia stato 
un gran successo») e sulla 
possibile soppressione della 
commissione bancaria di 
massimo scoperto. «Noi 
siamo al governo da cin-
quanta giorni, perché non 
l'avete fatto voi in due an-
ni», ha ribattuto Tremonti. 
Infine la commissione tec-
nica per la spesa pubblica, 
abolita dal decreto. Siamo 
pronti a ripristinarla, ha os-
servato il ministro, a patto 
che i componenti lavorino 
gratis. «I loro compensi non 
erano affatto simbolici». 
 

Dino Pesole
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INTERVENTO 

Federalismo «lombardo» una posta da 164 miliardi 
 

1 disegno di legge sul 
federalismo fiscale ap-
provato a larga maggio-

ranza un anno fa dal Consi-
glio regionale della Lom-
bardia e riproposto subito 
dopo il cambio di legislatu-
ra al Parlamento, è un mani-
festo di intenti più che un 
documento compiuto di so-
luzioni, volto ad indicare 
sentieri alternativi rispetto 
al disegno di legge del go-
verno Prodi e a provocare 
discussione e confronto. I 
principali tratti della propo-
sta "lombarda" possono es-
sere riassunti in tre parole 
d'ordine scandite a chiare 
lettere nel testo: forte de-
centramento tributario, mi-
nore portata perequativa, 
maggiore trasparenza nei 
flussi redistributivi interre-
gionali. Innanzitutto il pun-
to del decentramento di al-
cune fondamentali imposte 
erariali. Oltre a confermare i 
tributi già devoluti, si pro-
pone l'istituzione di una 
compartecipazione regiona-
le all'Iva in misura non infe-
riore all'80%; la totale asse-
gnazione alle Regioni del 
gettito delle accise, dell'im-
posta sui tabacchi, di quella 
sui giochi, e dell'imposta 
sostitutiva sulle forme pen-
sionistiche complementari 
su base regionale; e soprat-
tutto l'istituzione di un'im-
posta regionale sul reddito 
personale descritta come 
una riserva d'aliquota, cioè 
come l'assegnazione alle 
Regioni del gettito corri-
spondente a ben 15 punti di 

aliquota applicati alla base 
imponibile. Si tratta nel 
complesso di un imponente 
trasferimento di risorse tri-
butarie alle Regioni (e in 
misura assai minore ai Co-
muni) per un totale, secondo 
la relazione tecnica al dise-
gno di legge, di 164 miliardi 
aggiuntivi. Ma iniziano le 
difficoltà interpretative: 15 
punti di Irpef (in termini di 
base imponibile) equivalgo-
no grosso modo a 85 mi-
liardi sull'Irpef 2007 e non 
certamente a 22 come ripor-
ta la relazione tecnica. Che 
forse la proposta intenda in 
realtà (un po' maldestramen-
te) una semplice comparte-
cipazione del 15% al gettito 
dell'Irpef (a cui effettiva-
mente corrisponde un getti-
to di circa 22 miliardi)? An-
drebbe chiarito. Ma, aldilà 
di questa inesattezza tecni-
ca, la questione è: i 164 mi-
liardi da devolvere sono 
tanti o sono pochi? Dipen-
de. Vanno certamente con-
frontati con l'importo assai 
minore, circa 70 miliardi 
(secondo le stime Isae 
2004), necessari al com-
plesso delle Autonomie lo-
cali per la piena attuazione 
della devoluzione di funzio-
ni prevista nella riforma del 
Titolo V. Ma anche, e que-
sta volta in senso contrario, 
con il fatto che la proposta 
"lombarda" prevede che la 
perequazione tra Regioni 
ricche e Regioni povere si 
realizzi direttamente tra Re-
gioni, senza l'intermedia-
zione dello Stato, il che im-

plica ovviamente una ri-
chiesta di maggiori disponi-
bilità finanziarie per il com-
plesso delle Regioni. Un 
altro elemento critico per 
valutare la consistenza della 
devoluzione di risorse fi-
nanziarie è quale sarà l'ef-
fettiva portata del sistema di 
perequazione innanzitutto 
tra Regioni, e di conseguen-
za di quanti soldi richiederà 
per funzionare. Si è molto 
sottolineato il fatto che la 
proposta "lombarda" adotti 
un orientamento meno at-
tento alle esigenze redistri-
butive territoriali preveden-
do una riduzione delle diffe-
renze regionali nelle capaci-
tà fiscali per abitante soltan-
to in misura significativa-
mente limitata, per non oltre 
il 50%. Si è però spesso di-
menticato di evidenziare 
che questa perequazione 
"debole" dovrebbe applicar-
si soltanto alle funzioni re-
gionali (e presumibilmente 
comunali) per così dire au-
tonome (circa il 20% della 
spesa complessiva), cioè 
non comprese nella tutela 
dei «livelli essenziali delle 
prestazioni» richiamati dalla 
Costituzione come sanità, 
assistenza e in prospettiva 
istruzione. Per queste ulti-
me, il grosso della spesa de-
centrata dovrebbe essere 
garantita dalla copertura fi-
nanziaria (sembrerebbe in-
tegrale) dei livelli essenzia-
li, il che richiederebbe mol-
te risorse per le Regioni 
quando attualmente sono i 
trasferimenti statali a cari-

carsi di questo compito. Si 
tratta, dunque, di una serie 
di considerazioni che impe-
discono di valutare in ma-
niera fondata se la devolu-
zione fiscale prospettata 
dalla proposta "lombarda" 
sia giustificata o meno. E 
tuttavia, al di là della di-
mensione in sé, è l'ispira-
zione di fondo, il metodo 
sottostante alla ripartizione 
dei tributi tra centro e peri-
feria che lascia perplessi: le 
risorse fiscali, pur raccolte 
attraverso imposte naziona-
li, appartengono innanzitut-
to ai territori, indipenden-
temente dalle funzioni effet-
tivamente svolte a livello 
decentrato, e non sono, piut-
tosto, assegnate dal centro 
in relazione alle necessità di 
finanziamento delle compe-
tenze di spesa di Regione 
Comune alle compatibilità 
macrofinanziarie comples-
sive. Far saltare la logica 
della correlazione tra devo-
luzione delle risorse da un 
lato e delle funzioni di spesa 
dall'altro comporta però ri-
schi grossi: insufficiente fi-
nanziamento dello Stato con 
conseguente disavanzo dei 
conti pubblici nazionali, 
aumento della pressione fi-
scale complessiva, non pe-
requazione delle risorse de-
centrate eccedenti le esigen-
ze di finanziamento delle 
spese di Regioni e Comuni. 
 
 

 Alberto Zanardi
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LA RICADUTA SUI CONTI 

L'Isae avverte: «Attenzione ai costi della riforma» 
'Isae torna a lanciare 
l'allarme sui costi 
potenziali del fisco 

federale. Nell'audizione di 
ieri in Parlamento sul Dpef 
l'istituto di Piazza Indipen-
denza ha raccomandato, in-
fatti, «l'importanza ai fini 
del riequilibro della finanza 

pubblica di un'attenta attua-
zione del federalismo fisca-
le». In passato l'Isae aveva 
fornito delle stime sull'im-
patto della riforma: nel 
Rapporto sullo stato di at-
tuazione del federalismo del 
2006, per esempio, aveva 
calcolato che se la devolu-

tion fosse già stata attuata 
nel 2004, la spesa decentra-
ta aggiuntiva in capo alla 
pubblica amministrazione 
locale - vale a dire le nuove 
spese dirette di Regioni, 
Province e Comuni -
sarebbero ammontate a 70 
miliardi, il 5,2% del Pil. 

Stime aggiornate sono in 
arrivo: nell'audizione di ieri 
l'istituto ha annunciato che 
«ritornerà a occuparsi in 
maniera specifica» del fede-
ralismo fiscale nella «predi-
sposizione del Rapporto di 
finanza locale di fine anno». 
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L'ITALIA CHE CAMBIA - Demografia 

Vecchio censimento addio 
Nel 2011 indagine a campione, meno costosa, accanto a quella ge-
nerale 
 

l grande censimento ita-
liano dell'ottobre 2011, 
ormai avviato, sarà l'i-

stantanea di un mondo se-
gnato dal tempo. Con più 
anziani, come la demografia 
ha rilevato da anni. Con più 
immigrati, finora mai dav-
vero contati e studiati. E 
con più imprese, che cre-
scono, si trasformano, mi-
gliorano, riconquistano 
mercati. Gli italiani sono 
più vecchi ma, vecchi e 
nuovi italiani, lavorano, e il 
censimento delle imprese, 
contestuale a quello della 
popolazione, non potrà che 
dimostrarlo. Quello del 
2011 sarà il quindicesimo 
censimento della popola-
zione dell'Italia unita, e ve-
drà tecniche diverse da 
quelle finora adottate e che 
erano - informatica a parte - 
non molto diverse da quelle 
dell'epoca di Cesare Augu-
sto. E dal 1951 che l'istan-
tanea della popolazione vie-
ne scattata insieme a quella 
delle abitazioni e delle im-
prese (nel 2011 ci sarà il 
nono rilevamento delle a-
ziende, il primo è del 1911). 
È una fotografia che ha 
formato l'immagine colletti-
va del Paese. Il 2001 forni-
va il primo ritratto di un'Ita-
lia anziana, con i nati del 
dopoguerra prossimi a en-
trare in zona pensione; su-
peravano ormai i giovani 
minori di 15 anni, fatto sen-
za precedenti nella demo-
grafia italiana. Per il mondo 
della produzione, il 2001 

confermò il dominio del 
Nord-Est, la delocalizzazio-
ne, e una fase di non facile 
lettura che indagini più spe-
cifiche come quella Medio-
banca-Unioncamere, dedi-
cata alle medie imprese, do-
vevano fotografare meglio. 
Un mondo fatto da 4mila 
imprese, con 600mila di-
pendenti. Un fatturato di 45 
miliardi di curo nel 2005, 
dice l'ultima analisi Medio-
banca-Unioncamere relativa 
al 1996-2005. Un mondo 
che ha saputo reggere la 
perdita di competitività mo-
netaria portata dall'euro e 
utilizzare i vantaggi della 
moneta forte - ne esiste 
qualcuno, sul fronte dei co-
sti - per riaffermarsi su mer-
cati internazionali. Popola-
zione anziana e imprese 
rinnovate: questo promette 
di essere il ritratto del 2011. 
Caso estremo, la Liguria, 
dove l'andamento demogra-
fico ha fatto parlare di 
"scomparsa dei liguri" de-
stinati a scendere sotto il 
milione negli anni 20 di 
questo secolo, ma dove le 
33 medie imprese regionali, 
per quanto dipeso piccolo 
nel quadro nazionale del 
settore (solo il 2,3% per fat-
turato della media impresa 
del Nord-Ovest) hanno au-
mentato le esportazioni del 
176%, i dipendenti de1 
16%, il valore aggiunto del 
76% e il fatturato del 77 per 
cento. «Oggi i Paesi svilup-
pati sono alla vigilia di u-
n'incredibile trasformazione 

demografica», ricordano 
Richard Jackson e Neil 
Howe, autori di The graying 
of the great powers, un am-
pio e recentissimo saggio 
del Center for strategie and 
international studies di Wa-
shington. In Giappone e nel-
le aree europee a bassa ferti-
lità, Germania, Austria, 
Svizzera, Italia e Penisola 
iberica, ci sarà nel 2050 un 
quarto della forza lavoro in 
meno rispetto ad oggi, al 
netto dell'immigrazione. Il 
2010 è da anni indicato co-
me la data fatidica. Quanto 
previsto, predetto e minac-
ciato da anni diventerà pre-
sto visibile e palpabile, e già 
lo è. Meno pesante il saldo 
giovani/anziani nel mondo 
di lingua inglese, Stati Uniti 
soprattutto, e poi Francia, 
Belgio, Olanda e Scandina-
via. Nei Paesi industrializ-
zati gli anziani erano, fino a 
pochi decenni fa, il 3-5% di 
una popolazione che cre-
sceva e non era spesso, co-
me oggi, ferma o in sensibi-
le calo. Oggi nei Paesi eco-
nomicamente più avanzati 
gli anziani sono in media il 
16% e saranno il 23% nel 
2030 e il 26% nel 2050. L'I-
talia è il campione occiden-
tale di invecchiamento, bat-
tuto solo dal Giappone, con 
gli anziani over 65 al 20% 
dei residenti oggi, al 27% 
nel 2030 e al 33% nel 2050. 
«Dal prossimo censimento 
mi aspetterei e augurerei, 
come dato nuovo, una foto-
grafia esatta degli stranieri 

residenti in Italia: sarebbe 
già un buon risultato», dice 
Antonio Golini, ordinario a 
La Sapienza di Roma e uno 
dei più autorevoli demografi 
italiani. Gli stranieri regola-
ri, una presenza che si cer-
cherà di quantificare e qua-
lificare con esattezza in tutti 
i Paesi al momento del cen-
simento, sono in Italia 3,7 
milioni, secondo l'ultimo 
Rapporto Caritas/Migrantes, 
25 volte di più rispetto ai 
144mila del 1970; gli irre-
golari, sarebbero almeno 
mezzo milione. Senza di 
loro l'Italia risulterebbe de-
cisamente più vecchia anco-
ra. Ma sono i dati di fondo, i 
cambiamenti non solo de-
mografici ma anche sociali 
e politici, che a volte fatica-
no a filtrare dai numeri. Il 
lontanissimo censimento del 
1921, da leggere insieme al 
rilevamento generale del-
l'industria del 1927, fotogra-
fava un'Italia che, nonostan-
te i costi della guerra, l'in-
flazione, i reduci irriducibi-
li, il disordine politico di 
quell'anno era più articolata 
e ricca della "grande prole-
taria" pascoliana del 1911, e 
un'altra Italia rispetto a 
quella de1 1901, un dato 
che i politici del tempo non 
sempre seppero valutare, 
come osservava Carlo Ros-
selli. Nel gennaio del 1932, 
nel primo dei Quaderni di 
Giustizia e Libertà, Carlo 
Rosselli in esilio a Parigi 
scriveva in polemica con il 
Pci, allora ugualmente in 
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esilio, che solo una nuova 
dittatura comunista e non il 
libero voto avrebbe consen-
tito, una volta caduto il fa-
scismo, di portare il sistema 
bolscevico in Italia. Ed era-
no i dati del censimento del 
1921, che i Quaderni esa-
minavano, a indicarlo, arri-
vando «alla conclusione che 
quasi metà della popolazio-
ne italiana è contraria per 
interessi, tradizioni, psico-
logia; alla tesi estrémista 
della distruzione del princi-
pio di proprietà...». Fra arti-
giani, commercianti, impie-
gati, contadini proprietari, 
mezzadri e le loro famiglie, 
c'era quasi mezzo Paese. 
Sempre Giustizia e Libertà 
osservava, in un altro Qua-
derno, che il censimento 
generale di industria e 
commercio del 27 dimo-
strava come l'Italia, pur ar-
retrata, fosse già troppo 

progredita per avere interes-
se all'industrializzazione 
forzata promessa dal siste-
ma sovietico. Il voto dell'a-
prile 1948, che Palmiro To-
gliatti e Pietro Nenni erano 
convinti di stravincere, con-
fermò che i censimenti del 
1921 e del 27 così come in-
terpretati da Carlo Rosselli 
avevano parlato chiaro. «I 
censimenti costano molto, e 
per questo nel 2011 verran-
no adottate nuove tecniche 
anche con lo scopo di dimi-
nuire i costi, migliorando il 
risultato», osserva Riccardo 
Innocenti, dirigente del 
Comune di Firenze e presi-
dente dell'Usci, l'Unione 
statistica dei comuni italia-
ni, insieme all'Istat protago-
nista principale in Italia di 
ogni censimento. E fin dalle 
origini - l'Usci ha un secolo 
di vita - in competizione per 
l'assegnazione dei fondi del 

censimento con i servizi sta-
tistici nazionali, riorganiz-
zati nell'Istat nel '26 e poi 
ancora nell'89. Il censimen-
to è ovunque un'operazione 
costosa: gli Stati Uniti pre-
vedono per i rilevamenti del 
2010, e nonostante da tem-
po adottino una sorta di 
"censimento continuo" e a 
campione, circa 14 miliardi 
di dollari di spesa; in Sviz-
zera l'ultimo censimento ha 
chiesto 108 milioni di fran-
chi di spesa federale e 67 
milioni da parte di Cantoni 
e Comuni, in totale circa 
120 milioni di euro al cam-
bio di otto anni fa; e in Italia 
raccogliere ed elaborare i 
dati del 2001 è-costato oltre 
400 milioni di euro, di cui 
circa 250 per i Comuni e il 
resto per l'Istat. «I due mag-
giori nodi sono il finanzia-
mento, con le risorse che 
arrivano spesso con grande 

ritardo, e una a volte ecces-
siva difesa della privacy che 
rende difficile raccogliere 
dati un tempo forniti con 
più facilità, e senza i quali 
un censimento risulta meno 
affidabile», dice ancora Go-
lini. Tra quello del 1921 e il 
prossimo censimento del 
2011 ci sono 90 anni. Tre 
generazioni. La demografia 
è diversa, per non parlare 
della politica, diversissima. 
Ma la costosa istantanea che 
verrà scattata al Paese, pre-
vedibile nell'allarme sene-
scenza, sarà in grado di dire 
- confermando sicuramente 
la vitalità del sistema delle 
imprese - su quale cammi-
no, anche politico per chi sa 
leggere con mente serena, è 
in marcia la società italiana. 
 

Mario Margiocco
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RISCOSSIONE - Chiarimenti di Equitalia alle società partecipate 
dopo le modifiche della manovra d'estate 

Imposte a rate, percorso facile 
Niente garanzie anche per istanze presentate prima del 25 giugno 
 

 contribuenti non do-
vranno più fornire ga-
ranzie agli agenti della 

riscossione per ottenere la 
dilazione delle somme i-
scritte a ruolo superiori a 
50mila euro, anche se le i-
stanze per la concessione 
del beneficio sono state pre-
sentate prima dell'entrata in 
vigore del decreto legge n. 
112/08. Per le fideiussioni 
già presentate prima del va-
ro di questo provvedimento, 
nel caso in cui il debitore 
sia inadempiente, gli agenti 
possono procedere alla ri-
scossione coattiva nei con-
fronti del garante. Sono al-
cune precisazioni che Equi-
talia ha diramato alle socie-
tà partecipate, con la diretti-
va n. 25 del 1° luglio 2008, 
per chiarire le modifiche 
normative che sono state 
introdotte con la manovra 
d'estate (ossia il decreto 
legge n.122 del 25giugno 
2008, entrato in vigore il 25 
giugno). Rateazione, addio 
garanzia - È stata infatti 
abolita la garanzia fideius-
soria per la rateazione delle 
somme iscritte a ruolo supe-
riori a 50mila euro. Per le 
dilazioni già concesse, l'ar-
ticolo 83 del decreto preve-
de che continuino ad appli-
carsi le garanzie che sono 
state prestate dagli interes-
sati. La norma ha modifica-
to l'articolo 19 del Dpr 
602/1973. Anche dopo l'in-
tervento normativo, l'agente 
è sempre tenuto a valutare 

le eventuali difficoltà eco-
nomiche del debitore ma, 
per somme superiori a 
50mila euro, non può più 
imporre la presentazione di 
idonea garanzia. Tuttavia, il 
mancato pagamento della 
prima rata o di due rate suc-
cessive comporta la deca-
denza dal beneficio, con 
conseguente riscossione in 
unica soluzione dell'intero 
importo dovuto. Il debito 
residuo, ex lege, non può 
più essere rateizzato. Sca-
denze con nuove regole - 
Tra l'altro sono cambiate 
anche le regole per la sca-
denza delle rate. Queste, 
infatti, non scadono più l'ul-
timo giorno del mese, ma 
nel giorno di ciascun mese 
indicato nell'atto di acco-
glimento dell'istanza di ra-
teazione. Quindi la data sarà 
stabilita, di volta in volta, 
dall'agente della riscossione 
nell'atto con cui verrà rico-
nosciuto il beneficio. Al ri-
guardo, la direttiva suggeri-
sce agli agenti di fissare nel 
provvedimento di dilazione 
la data di scadenza della 
prima rata. Questa indica-
zione consente al debitore 
di disporre di almeno otto 
giorni lavorativi per effet-
tuare il pagamento. Le mo-
dalità di dilazione - Ven-
gono richiamate anche le 
precisazioni già fornite con 
la direttiva del 13 maggio 
scorso sulle modalità di di-
lazione per persone fisiche, 
ditte individuali e società. 

Nella precedente direttiva è 
disposto che per persone 
fisiche e ditte occorre fare 
riferimento all'indicatore 
della situazione economica 
(Isee), al nucleo del debitore 
e all'entità della somma do-
vuta. È necessario anche 
esaminare il regime fiscale 
adottato dal contribuente 
(contabilità semplificata, 
contribuenti minimi, eccete-
ra). Per questi soggetti deve 
essere esaminata la concreta 
situazione dell'impresa di 
cui sono titolari e se possa 
risentire «di improvvise e 
oggettive crisi del mercato 
di riferimento». Sono inol-
tre tenuti a presentare la cer-
tificazione Isee per il loro 
nucleo familiare. L'indice 
di liquidità - Per società di 
capitali, cooperative e mu-
tue assicuratrici, invece, va 
valutato l'indice di liquidità. 
Si tratta dell'indice impiega-
to dagli analisti di bilancio 
per capire la maggiore o 
minore liquidità dell'impre-
sa per far fronte ai propri 
impegni finanziari. Se l'ap-
plicazione di questi criteri 
non consente di concedere 
la dilazione, l'impresa potrà 
beneficiarne solo se dimo-
stri che si siano verificati 
«eventi straordinari». Socie-
tà e cooperative dovranno 
allegare alla domanda, co-
me indicato nella direttiva, 
una serie di documenti: mi-
sura camerale aggiornata, 
copia dell'ultimo bilancio e 
relazione relativa allo stato 

patrimoniale economico 
della società. Periodi in-
frannuali - In quest'ultima 
direttiva viene suggerito il 
Comportamento da tenere 
nel caso in cui la relazione 
sullo stato patrimoniale del-
le società e delle ditte indi-
viduali in contabilità ordina-
ria si riferisca a un periodo 
infrannuale, a seconda però 
che sia stata acquisita prima 
o dopo la data del 1° luglio. 
Secondo la nuova direttiva, 
inoltre, la rappresentazione 
su scala annuale del valore 
della produzione deve esse-
re effettuata in maniera dif-
ferente per le relazioni pre-
sentate da società di capita-
li, cooperative e mutue assi-
curatrici o da società di per-
sone e ditte individuali in 
contabilità ordinaria. Del 
resto, per questi soggetti so-
no previsti adempimenti do-
cumentali diversi. I nuovi 
modelli - Alla direttiva so-
no inoltre allegati nuovi 
modelli per le istanze di ra-
teazione. Per società di per-
sone e ditte in contabilità 
ordinaria non c'è più l'ob-
bligo di presentare il model-
lo Unico, in quanto viene 
ritenuto un adempimento 
inutile. Infine, i Consorzi 
sono tenuti ad allegare all'i-
stanza di dilazione i docu-
menti già richiesti alle so-
cietà per azioni. 

 
Sergio Trovato
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DECRETO FISCALE - I trasferimenti compensativi della perdita 
di gettito dopo il voto della Camera 

Comuni, recupero Ici in anticipo 
Il 50% arriverà dall'Interno in 30 giorni dal voto finale al Dl 
 

 trasferimenti compen-
sativi del minore gettito 
Ici per l'abitazione prin-

cipale arriveranno ai Comu-
ni entro 30 giorni. L'antici-
pazione della scadenza, ori-
ginariamente prevista in 60 
giorni, è contenuta nel testo 
del disegno di legge di con-
versione del D1 93/08, li-
cenziato dalla Camera e in-
viato al Senato per la defini-
tiva approvazione. La modi-
fica viene incontro alle 
pressanti richieste delle au-
tonomie locali che chiede-
vano assicurazioni al Go-
verno, temendo una ingesti-
bile situazione di liquidità. 
Sono ancora oscuri invece i 
criteri da adottare per quan-
tificare la perdita di gettito. 
Sotto questo profilo, il dise-
gno di legge di conversione 
conferma l'abrogazione del-
le disposizioni della legge 
244/07, secondo le quali si 
sarebbe dovuto fare riferi-
mento alle aliquote e alle 
detrazioni in vigore nel 

2007. In questo modo, si 
lascia campo libero alle in-
tese tra Stato e Comuni. Si 
prevede pertanto che entro 
30 giorni dalla legge di 
conversione siano stabilite, 
in sede di conferenza Stato-
Città, le modalità per la re-
stituzione della perdita di 
gettito. Il 50% dell'importo 
verrà erogato dal ministero 
dell'Interno entro la mede-
sima scadenza di 30 giorni. 
Si dispone inoltre che, fino 
al pagamento dell'acconto, 
il limite per la richiesta del-
le anticipazioni di tesoreria, 
pari ai tre dodicesimi delle 
entrate accertate, sia incre-
mentato di una somma pari 
al credito vantato dai Co-
muni nei confronti dello 
Stato, a titolo di minore Ici 
sull'abitazione principale. Il 
meccanismo di finanzia-
mento degli enti locali ruota 
dunque intorno ai criteri per 
la quantificazione della per-
dita di gettito. Sino a quan-
do questi non sono precisati, 

non è possibile erogare ac-
conti e non scatta l'incre-
mento del plafond delle an-
ticipazioni di tesoreria. U-
n'altra disposizione centrale 
per le autonomie locali è 
quella che consente la rine-
goziazione dei contratti in 
corso per la gestione dell'I-
ci. Non si tratta, in realtà, di 
una novità assoluta, poiché 
una disposizione analoga 
era contenuta nell'articolo 
10 della legge 448/01, in 
coincidenza con l'attenua-
zione dell'imposta sulla 
pubblicità sulle insegne. La 
ratio è sempre quella: posto 
che il privato che gestisce 
l'Ici è remunerato con una 
percentuale delle somme 
incassate a tale titolo, è evi-
dente che la soppressione 
dell'imposta sull'abitazione 
principale comporta inevi-
tabilmente una decurtazione 
dei guadagni. In alcuni casi, 
il pregiudizio economico 
potrebbe anche mettere a 
rischio la stessa economicità 

del servizio. Per questo mo-
tivo, si consente di estende-
re il contratto in corso alla 
gestione di altre entrate, nel 
rispetto delle condizioni 
stabilite nell'ordinamento 
comunitario. Deve comun-
que trattarsi di contratti an-
cora in corso alla data di 
entrata in vigore della legge 
di conversione del Dl 93/08, 
che abbiano a oggetto rap-
porti di concessione del ser-
vizio di accertamento e la 
riscossione dell'Ici. La nor-
ma, derogando al principio 
dell'affidamento secondo 
procedure a evidenza pub-
blica, deve essere applicata 
in modo rigoroso. Così, se il 
servizio è svolto in forma di 
appalto, conservando cioè la 
titolarità della gestione al 
Comune, la rinegoziazione 
non vale.   

 
Luigi Lovecchio
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SCADENZE - Per fabbricati rurali e terreni agricoli 

Certificazioni con incognite 
 

 Comuni stanno affron-
tando, in questi giorni, 
le difficoltà legate al-

l'ennesima certificazione Ici 
da trasmettere allo Stato, 
per compensare la riduzione 
dei trasferimenti erariali. 
Dopo aver dovuto certifica-
re, a fine aprile, il minor 
gettito legato alla detrazione 
aggiuntiva Ici (legge 
244/07), e in attesa di dover 
predisporre la certificazione 
per quello derivante dall'e-
senzione dell'abitazione 
principale, i municipi devo-
no comunicare, entro lunedì 
prossimo, il maggiore getti-
to derivante dall'applicazio-
ne del decreto legge 262/06 
(articolo 2, commi 33-46), 
convertito dalla legge 
286/06. La norma riguarda 
l'accatastamento dei fabbri-
cati ex rurali, l'aggiorna-
mento dei redditi dominicali 
dei terreni agricoli, a segui-
to di variazioni colturali, la 
modifica dei requisiti cata-
stali dei fabbricati di cate-
goria E e la rivalutazione 

del 40% del moltiplicatore 
dei fabbricati di categoria B. 
Le difficoltà riguardano so-
prattutto i fabbricati ex rura-
li, considerato che i dati per 
il censimento, comunicati 
dall'agenzia del Territorio ai 
Comuni, sono spesso errati, 
frutto di duplicazioni o male 
intestati. Inoltre, per questa 
categoria e per i fabbricati 
posseduti da imprenditori 
agricoli non iscritti al Regi-
stro imprese, la certificazio-
ne dovrà essere resa prima 
della scadenza dei termini 
per l'accatastamento, proro-
gati rispettivamente al 28 
luglio 2008 e al 31 ottobre 
2008. Per l'aggiornamento 
dei redditi dominicali dei 
terreni agricoli, gli ostacoli 
riguardano invece la verifi-
ca dei terreni per i quali 
l'imposta è stata versata in 
base al reddito dominicale 
aggiornato, senza le agevo-
lazioni (previste dall'artico-
lo 9 del decreto legislativo 
504/92) per terreni possedu-
ti e condotti da coltivatori 

diretti, o da imprenditori 
agricoli a titolo principale. 
Per i fabbricati. di categoria 
B, infine, il problema è l'in-
dividuazione degli edifici 
considerati imponibili ai fini 
Ici nel 2007, che non abbia-
no però usufruito dell'esen-
zione prevista nel Dlgs 
504/92. Dal conteggio del 
maggior gettito devono es-
sere escluse le unità per cui 
l'imposta non sia stata ver-
sata. La certificazione ri-
guarderà il reale incremento 
della base imponibile Ici al 
31 dicembre 2007, tenuto 
conto dei dati comunicati 
dal ministero dell'Interno 
entro i129 febbraio 2008. A 
questo proposito, se il Co-
mune non riuscisse a valuta-
re il maggior gettito deri-
vante dalle norme, potrebbe 
limitarsi a confermare i dati 
comunicati dal ministero. 
Con il rischio, però, di un 
danno autoinflitto, se le 
somme indicate dovessero 
rivelarsi superiori alla real-
tà. Sarebbe opportuna una 

proroga del termine d'invio, 
per consentire ai Comuni 
non soltanto di acquisire i 
dati scorporati su singole 
categorie, che molti enti an-
cora non possiedono, ma 
anche per fare in modo che 
sia precedentemente con-
cluso l'accatastamento degli 
ex rurali. La trasmissione, 
peraltro, risulterà utile solo 
dopo che sarà stato chiarito 
quando il ministero provve-
derà a restituire quei trasfe-
rimenti, già tagliati nel 
2007, i quali non abbiano 
trovato corrispondenza nel 
maggior gettito Ici, e se, di 
conseguenza, ridurrà i tagli 
previsti per gli anni 2008 e 
2009. Il che appare di diffi-
cile attuazione, se si consi-
dera che il Governo deve 
già affrontare il problema 
del reperimento delle risorse 
a compensare il minor getti-
to derivante dall'esenzione 
dell'abitazione principale. 

 
Maurizio Fogagnolo
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Sanatoria per le «assimilazioni» 
Errori rimediabili per le incertezze dei regolamenti 
DALLA CONVERSIONE - Un mese di tempo per versare senza sanzioni l'im-
posta dovuta su immobili non interessati dall'esenzione 
 

inisanatoria per i 
contribuenti che 
hanno omesso il 

pagamento dell'Ici, ritenen-
do erroneamente che il pro-
prio immobile potesse esse-
re qualificato come abita-
zione principale. Secondo la 
modifica introdotta dal di-
segno di legge di conver-
sione del Dl 93/08, ora all'e-
same del Senato per l'ap-
provazione definitiva, ci so-
no 30 giorni, a partire dalla 
data di entrata ih vigore del-
la legge di conversione, per 
pagare quanto dovuto, senza 
addebito di sanzioni. Se la 
finalità della sanatoria è 
chiara, la lettera rischia tut-
tavia di ampliarne l'ambito 
al di là delle intenzioni. La 
ratio della novità dovrebbe 
essere quella di salvaguar-
dare i contribuenti che han-
no interpretato male le deli-
bere comunali di assimila-

zione all'abitazione princi-
pale. Non è sempre facile, 
infatti, stabilire se il Comu-
ne abbia davvero voluto e-
quiparare una determinata 
situazione immobiliare al-
l'abitazione principale, op-
pure se si sia limitato ad a-
dottare la medesima aliquo-
ta Ici. È chiaro che in pre-
senza di un regolamento 
comunale che si esprime in 
termini inequivoci, con e-
spressioni del tipo «è equi-
parato» o «è assimilato» al-
l'abitazione principale, l'e-
senzione trova senz'altro 
applicazione. La questione è 
più complessa quando si è 
di fronte alla delibera an-
nuale sulle aliquote nella 
quale l'ente, senza richiama-
re alcuna disposizione di 
riferimento, si limita a stabi-
lire la medesima aliquota 
sia per l'abitazione principa-
le sia, ad esempio, per la 

casa concessa in uso gratui-
to a parenti. In questa even-
tualità, la conclusione più 
corretta è che l'assimilazio-
ne non c'è, con l'effetto che 
l’Ici deve essere versata. Per 
togliere d'impaccio i cittadi-
ni, il disegno di legge pre-
vede, quindi, che in casi 
come questi si possa inte-
grare il versamento dell'im-
posta, entro 30 giorni. Per 
evitare indebiti ampliamenti 
della sanatoria, il testo limi-
ta il perdono «con esclusivo 
riferimento alle fattispecie 
di cui al comma 2». Nel 
comma 2, però, è contenuta 
non solo la nozione di abi-
tazione assimilata sulla base 
della delibera comunale, ma 
anche quella dell'abitazione 
principale, così qualificata 
in forza del Dlgs 504/92- Si 
ricorda che quest'ultima si 
identifica con la dimora abi-
tuale del contribuente e do-

vrebbe coincidere con la 
residenza anagrafica, salvo 
prova contraria. Il testo del 
Ddl potrebbe quindi prestar-
si a utilizzi ampi. Si pensi, 
ad esempio, a un soggetto 
che possiede una seconda 
casa in un Comune che non 
ha deliberato alcuna assimi-
lazione e che non ha pagato 
l'imposta con riferimento a 
tale immobile. Pagando in 
ritardo, il contribuente po-
trebbe difendersi sostenen-
do di avere erroneamente 
considerato come propria 
dimora abituale la seconda 
casa. Lo stesso potrebbe ac-
cadere per gli immobili di 
categoria A1, A8 e A9, pure 
menzionati nel comma 2 del 
disegno di legge. Si tratta di 
tipologie immobiliari esclu-
se dal beneficio Ici. 

 
L.Lo.
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E-GOVERNMENT  - Sfida digitale e pubblica amministrazione 

Vicini ai cittadini con reti amiche 
La Pa punta ad avvicinarsi agli utenti moltiplicando i punti di contat-
to con gli uffici virtuali di istituzioni terze  
 

’e-government fa 
rotta sulle "reti ami-
che". Nella sfida per 

rendere più semplice e fun-
zionale il rapporto tra citta-
dini e Pubblica Ammini-
strazione e offrire i vantaggi 
di internet a fasce sempre 
più ampie di popolazione, il 
ministero per l'Innovazione 
ha deciso di potenziare gli 
snodi di interconnessione 
tra i portali di ministeri, Re-
gioni e Comuni con le auto-
strade digitali sviluppate da 
altri soggetti istituzionali o 
privati. Ai servizi pubblici, 
in questo modo, sarà possi-
bile accedere non solo at-
traverso i siti degli enti che 
li erogano direttamente, ma 
anche interfacciandosi con 
gli sportelli automatici e i 
bancomat di Poste, banche, 
tabaccai, farmacie, eccetera. 
Il progetto - denominato 
appunto "Reti amiche" - è 
stato presentato lunedì scor-
so dai tecnici del dicastero 
guidato da Renato Brunetta, 
ma è già operativo per 
quanto riguarda i canali di 
distribuzione di Poste e ta-
baccai. L'obiettivo è quello 
di estenderlo rapidamente a 
tutte quelle strutture che sia-
no in grado di assicurare la 
sicurezza dei traffici telema-
tici - a cominciare dal trat-
tamento dei dati sensibili -e 
una fruizione capillare dei 
servizi da parte dei cittadini. 
Per questi ultimi il beneficio 
sarà quello di avere a dispo-
sizione una gamma di "uffi-
ci virtuali" di gran lunga 
superiore a quella degli uf-

fici pubblici, con un costo 
contenuto. Il sistema infatti 
sarà ispirato a logiche di 
mercato e metterà in con-
correnza gli operatori. Per le 
casse dell'Erario il beneficio 
sarà doppio: da un lato, i 
protocolli siglati con i tito-
lari delle reti amiche saran-
no a costo zero; dall'altro 
lato, si potrà procedere a 
una riforma della Pa finaliz-
zata a chiudere le sedi "a 
basso traffico" e alleggerire 
gli uffici dei servizi prestati 
in outsourcing, liberando 
risorse da reinvestire nei 
servizi che rappresentano il 
"core business" della mac-
china pubblica. Una «rivo-
luzione» insomma - come 
l'hanno definita gli ideatori - 
ma anche una sfida ineludi-
bile se si vuole vincere la 
gara dell'e-government. Ne-
gli ultimi sette anni la spesa 
per informatizzare la Pa è 
stata di 1,1 miliardi. Di cui 
230 milioni impegnati negli 
ultimi mesi in tre iniziative 
rivolte ai piccoli Comuni: 
«Ali» (alleanze locali per 
l'innovazione); «Riuso», 
diretta a trasferire i software 
dalle realtà più avanzate a 
quelle in difficoltà; ed «Eli-
sa», gestito dal ministero 
per gli Affari regionali. An-
che il Cnipa, il Centro per 
l'informatica nella Pa, dopo 
l'avvio nel novembre 2007 
del «Sistema pubblico di 
connettività» (Spc), ha u-
n'agenda ambiziosa: spinge-
re l'uso dell'open source e di 
tecnologie innovative come 
la telefonia via internet 

Voip, il Wifi e il Wimax 
(banda larga senza fili). Ep-
pure, stando ad alcune re-
centi ricerche, il cammino 
da fare resta ancora lungo. 
Un pool di esperti di "Fo-
rum Pa" ha evidenziato, sul-
la base di rilevazioni Istat, 
come la quota di cittadini 
che adoperano i servizi on-
line delle pubbliche ammi-
nistrazioni sia scesa dal 
39,6% del 2006 al 35,9% 
del 2007, e quella delle per-
sone che scaricano moduli 
della Pa addirittura del 14% 
(dal 38,7% del 2006 al 
24,8% del 2007). Inoltre, 
come emerge da un rappor-
to del Cnipa, solo il 10% dei 
piccoli Comuni (sotto i 
10mila abitanti) ha aderito 
ai Centri servizi territoriali 
(Cst), vale a dire alle asso-
ciazioni - oggi chiamate an-
che Ali - nate per favorire la 
gestione condivisa delle 
tecnologie. Nel complesso i 
Comuni coinvolti nei pro-
getti Cst/Ali sono 4.305 
(3.492 sotto i 5mila abitanti 
e 450 sopra; più 65 Provin-
ce e 6 Regioni). Tuttavia la 
gestione condivisa del sito 
internet coinvolge solo 
l'11% degli enti, quella de-
gli acquisti di servizi Ict ad-
dirittura il 4,6%, mentre 
l'integrazione delle altre 
funzioni comunali (ad e-
sempio l'accesso ai servizi 
catastali, l'urbanistica e i 
servizi demografici) è sem-
pre inferiore al io per cento. 
Percentuali che si traducono 
in costi più alti per gli enti 
locali e in vantaggi scarsi 

per gli utenti. Del resto, gli 
strumenti di base per l' e-
government - carta d'identi-
tà elettronica, firma digitale, 
e-mail certificata - sono dif-
fusi solo presso specifiche 
categorie di soggetti (in ge-
nere professionisti e inter-
mediari di servizi). Anche 
per queste ragioni, il mini-
stero per l'Innovazione ha 
optato – seguendo l'esempio 
di analoghe iniziative in 
Canada e Australia – per 
incrementare da subito in-
terconnessione con le "reti 
amiche" . A fare da batti-
strada saranno Poste e ta-
baccherie. La rete dei front 
office postali ha già reso 
disponibili 5.740 punti 
"Sportello amico" per il ri-
lascio e i rinnovi dei passa-
porti, per i permessi di sog-
giorno (su tutto il territorio 
nazionale), per riscuotere i 
contributi previdenziali, per 
la riscossione di bollettini 
infortuni domestici e per 
usufruire dell'«Inps card». 
A regime saranno aperti ai 
servizi pubblici online tutti i 
14mila uffici, i 2.700 
«Atm» (Automated teller 
machine, per il prelievo au-
tomatico di contante) e i 
38mila " Pos" (Point of sale, 
per i pagamenti con tessera 
bancomat) presenti nella 
Penisola. E il bouquet dei 
servizi si allargherà alla ge-
stione delle domande per i 
concorsi pubblici, ai visti 
per il passaporto, al rilascio 
di certificati anagrafici e 
degli estratti conto per i 
pensionati. La Federazione 
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italiana tabaccai, invece, 
schiererà i 34.463 esercizi 
(sui circa 58mila totali) già 
collegati in rete. Le tabac-
cherie – già attive nelle pra-
tiche del bollo auto e che 
presto potrebbero essere 
coinvolte nell'assegnazione 
della "social card" varata  
con la manovra d'estate (de-
creto legge 112/08) – dal 

gennaio 2009 saranno at-
trezzate con terminali più 
sofisticati in grado di accer-
tare l'identità e trasmettere 
documenti per via telemati-
ca agli uffici pubblici. Un 
esempio dei vantaggi di 
questa interazione sarà rap-
presentato dal «Bancomat 
delle pensioni». In base a un 
accordo tra Inps e tabaccai, 

i pensionati potranno usu-
fruire di un servizio, sul 
modello dei bancomat, per 
prelevare anche cifre mode-
ste, fino a 10 euro, annul-
lando il rischio di subire 
scippi o rapine. Il progetto 
"Reti amiche" si allargherà 
nei prossimi mesi. Il mini-
stero per l'Innovazione ha 
avviato gruppi di lavoro con 

l'Abi, le farmade, le Ferro-
vie, i Carabinieri e la grande 
distribuzione e sta studiando 
con la rete dei consolati on-
line la possibilità di fornire 
servizi ai cittadini italiani 
all'estero e alle aziende che 
si internazionalizzano. 
 

 Marco Bellinazzo
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.6 
 

CRITICITÀ - L'analisi degli esperti 
 

Il grande assente rimane un approccio davvero integrato 
Giudizio positivo sull'iniziativa - Ma mancano servizi di livello e alfa-
betizzazione 
 

endere accessibili i 
servizi pubblici a 
una platea di citta-

dini con problemi di mobili-
tà o con poca dimestichezza 
con l'informatica è lodevole. 
Il giudizio degli esperti del 
web sul progetto "Reti ami-
che" messo in campo del 
ministero dell'Innovazione è 
sostanzialmente positivo. 
Esistono però alcune critici-
tà che non bisognerà sotto-
valutare nella sua concreta 
realizzazione. «In Italia – 
spiega Andrea Gumina, ri-
cercatore alla Luiss – si è 
investito molto nell'e-
government. Ma si è inve-
stito male. Ci si è preoccu-
pati troppo dell'aspetto in-
frastrutturale e poco dei 
contenuti e dei servizi ordi-
ne offerti ai cittadini. C'è 
stato un fiorire, a macchia 
di leopardo, di iniziative da 
parte degli enti locali ma 
senza una visione comples-
siva». Secondo Gumina, 
quello che conta, è infatti lo 
sviluppo di servizi telemati-
ci sempre più integrati. Ser-

vizi di cui i cittadini possa-
no apprezzare il valore ag-
giunto e la convenienza. 
«Questo renderebbe finan-
ziariamente compatibile 
l'investimento pubblico in 
tecnologie e aprirebbe un 
vasto mercato. Le reti ami-
che, con il coinvolgimento 
dei privati, potrebbero aiu-
tare questo salto culturale», 
aggiunge Gumina. Atten-
zione però al rischio di 
"privatizzare" l'egover-
nment, avverte Francesco 
Sacco, docente di strategia 
aziendale all'Università del-
l'Insubria e all'«EntER» del-
la Bocconi. «In questo mo-
do, lo Stato delega ai privati 
la fornitura di un servizio 
pubblico per via informati-
ca. Era questa la vera sfida 
dall'e-government. Mi pare 
invece che si vada in una 
direzione opposta. Anche 
perché i cittadini, che già 
pagano le tasse per ricevere 
i servizi pubblici, dovranno 
poi anche pagare l'interme-
diario privato che mette a 
disposizione il punto di ac-

cesso alla Pa digitale. Il pe-
ricolo, insomma, è che si 
scarichino sui cittadini le 
inefficiénze di una struttura 
pubblica che non è stata in 
grado di mettersi al passo 
con i tempi. O che comun-
que lo sta facendo con, gra-
ve ritardo». Le perplessità, 
oltre che da "visioni" dell'e-
government, dipendono an-
che da questioni tecniche. 
«In assenza della carta d'i-
dentità elettronica – si chie-
de Arturo di Corinto, docen-
te in Cmc (Comunicazione 
mediata dal computer) alla 
Sapienza – come sarà certi-
ficata l'identità dei clienti? 
Temo inoltre che si finisca 
per rinunciare a quell'alfa-
betizzazione digitale di cui 
tanto si era parlato negli an-
ni scorsi, deresponsabiliz-
zando l'utenza. E poi se i 
sistemi di trasmissione te-
lematica funzionano, visto 
che si interconnettono le reti 
"private" con quelle pubbli-
che, perché non si fanno 
maggiori investimenti per 
consentire al cittadino di 

usufruire di quei servizi di-
rettamente da casa attraver-
so il proprio computer op-
pure, per esempio, attraver-
so gli "internet social point" 
sperimentati con successo in 
Basilicata?». Ciò che do-
vrebbe essere garantito pri-
ma di ogni altra cosa, se-
condo Stefano Quintarelli, 
esperto in innovazione tec-
nologica, è la libertà di scel-
ta. «Ma è impossibile senza 
che l'uso dell'e-mail certifi-
cata si diffonda anche nel-
l'ambito dei rapporti tra Pa e 
cittadino. Andrà poi verifi-
cata l'efficienza della forni-
tura di servizi pubblici da 
parte di certi soggetti, con-
siderando che il 25% delle 
centrali telefoniche italiane 
non ha l'Adsl e la banda lar-
ga. Infine non darei per 
scontato il fatto che ci sia 
un'affidabile comunicazione 
tra i database delle varie 
amministrazioni pubbliche. 
Per le reti amiche prevedo 
un rodaggio difficile».  
 

M.Bel.
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.9 
 

NUOVO PARADIGMA – Il progetto della regione Emilia-
Romagna 

Provincia innovativa 
Manca una politica unitaria ma sul territorio esistono molti esperi-
menti che raccontano un'altra Italia 
 

a società della cono-
scenza delineata a 
Lisbona è forse de-

stinata a restare un fantasma 
evanescente, più che diven-
tare un obiettivo concreta-
mente raggiungibile. E per 
il nostro Paese lo spettro 
che avanza è addirittura 
quello del declino. Altro che 
inarrestabile sviluppo della 
conoscenza scientifica in-
corporato nella produzione: 
da noi, bruciate le ultime 
cartucce della delocalizza-
zione nei Paesi a bassi sala-
ri, il rischio è di non stare 
più al passo con gli altri pa-
esi dell'Unione, di scivolare 
irrimediabilmente indietro 
nella gara mondiale. «Sia-
mo al 46° posto nella classi-
fica della competitività re-
datta dal World Economic 
Forum – ha sottolineato Pier 
Ugo Calzolari, nel conve-
gno di apertura di Research 
to Business che si è recen-
temente tenuto a Bologna –. 
Ma, ha avvertito il rettore, 
se spostiamo lo sguardo da 
questo indice aggregato 
molto generico, e invece di 
misurare quanto è lontana la 
meta della società della co-
noscenza osserviamo più da 
vicino i processi di innova-
zione che stanno avvenen-
do, il quadro cambia note-
volmente. È vero che il Pae-
se non ha una politica del-
l'innovazione unitaria e coe-
rente, ma ci sono tanti per-

corsi nuovi che si stanno 
aprendo; e non è nemmeno 
detto che, in situazioni co-
me questa, una ricetta unica 
per tutti sia la soluzione mi-
gliore». Ecco, a Research to 
Business, l'iniziativa dedica-
ta alla ricerca industriale per 
la competitività, si è visto 
proprio questo: le buone ri-
cette dell'innovazione per 
sfuggire al declino non 
mancano. Il problema è che 
si tratta di ricette complesse, 
con molti ingredienti, alcuni 
estremamente sofisticati e 
costosi, difficili da reperire 
e amalgamare e pochi sono 
quelli in grado di realizzar-
le. Il progetto dei tecnopoli 
della Regione Emilia Ro-
magna è una di queste. I 
tecnopoli emiliani, finanzia-
ti Con 120 milioni di euro 
del Programma operativo 
del Fondo europeo di svi-
luppo regionale e 150 mi-
lioni di euro di altri pro-
grammi regionali, divente-
ranno, entro la fine di que-
st'anno, la nuova rete di alta 
tecnologia regionale. La re-
te sarà costituita da labora-
tori di ricerca industriale e 
trasferimento tecnologico 
connessi tra loro e specia-
lizzati nell'ambito di piatta-
forme tecnologiche, rivolti 
alle industrie più significa-
tive della Regione. I tecno-
poli, come hanno sottolinea-
to l'assessore regionale alle 
Attività produttive Duccio 

Campagnoli e il direttore 
generale Morena Diazzi, 
sono promossi dalla Regio-
ne insieme alle Università 
di Bologna, Ferrara, Mode-
na e Reggio Emilia, Parma 
al Cnr (Consiglio nazionale 
delle ricerche), all'Enea 
(Ente per le nuove tecnolo-
gie energia e ambiente) e 
all'Infm (Istituto nazionale 
per la fisica della materia) 
con la partecipazione del 
Politecnico di Milano e del-
l'Università Cattolica di Mi-
lano. Della rete fanno parte 
i laboratori di ricerca e svi-
luppo delle imprese che po-
tranno insediarsi diretta-
mente nelle strutture fisiche 
dei tecnopoli oppure con-
nettersi a essi. Il raccordo 
internazionale è garantito 
dalle migliori esperienze 
europee di questo tipo come 
l'Istituto Fraunhofer e i Poli 
per la competitività france-
si. La prima cosa che salta 
agli occhi è proprio la quan-
tità degli ingredienti e il 
problema di come amalga-
marli perché la rete funzioni 
effettivamente. «La rete del-
la conoscenza – ha afferma-
to Luigi Paganetto, presi-
dente di Enea – va interpre-
tata in maniera nuova e di-
namica. Il trasferimento "li-
neare" tra ricerca e svilup-
po, tra laboratori delle uni-
versità e imprese funziona 
poco. Il concetto di filiera, 
seppure importante, non è 

più sufficiente: bisogna 
pensare a fenomeni di con-
tinua retroazione dalla ri-
cerca allo sviluppo e di 
nuovo alla ricerca, in una 
dimensione interdisciplinare 
in cui l'imprevisto trova 
spazio e può essere effica-
cemente considerato». 
«Siamo, come si vede, lon-
tani dal modello dei distretti 
industriali o degli incubatoi 
universitari di spin off a cui 
si è guardato fino a ora». 
Certamente la Regione Emi-
lia Romagna è un buon e-
sempio di questa strada del-
l'innovazione. Negli ultimi 
cinque anni il numero dei 
brevetti è cresciuto del 33% 
è il numero degli addetti al-
la ricerca è quasi raddoppia-
to con centinaia di giovani 
ricercatori impegnati. E con 
la Lombardia è ai vertici 
delle regioni europee. Ma il 
punto sta proprio qui. Quan-
to sono diffuse queste ricet-
te? Molto poco, purtroppo. 
Quello che sta avvenendo è 
che le regioni "forti" gioca-
no la propria partita da sole, 
a livello europeo. Dove so-
no in grado di raccordarsi 
con le eccellenze degli altri 
Paesi e attingere alle mi-
gliori conoscenze e risorse 
economiche comunitarie. 
Anche il programma Indu-
stria 2015 del precedente 
Governo è troppo debole 
per risolvere efficacemente 
questo problema. «I singoli 
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Paesi si sono "rarefatti" – 
osserva Ezio Andreta, 
commissario dell'Agenzia 
nazionale per l'innovazione 
–. C'è una polarizzazione a 
livello alto fra Europa e en-
tità regionali. A livello na-

zionale non ci sono strategia 
né condivisione, ma molti 
soggetti diversi non coordi-
nati. Siamo bravissimi nella 
creatività ma incapaci di 
assumerci il rischio di met-
terla in atto. Lo sforzo di 

innovazione richiesto al Pa-
ese non è di tipo incremen-
tale: 1'80% del settore indu-
striale è vecchio e non può 
procedere ad ammoderna-
menti per piccolo passi; c'è 
bisogno di un salto radicale, 

e questo salto deve essere 
accompagnato da adeguati 
investimenti di capitale, 
senza i quali non c'è "legan-
te" fra ricerca e sviluppo». 
 

Michele Fabbri
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ITALIA OGGI – pag.16 
 

Il premier Berlusconi e il sottosegretario Brambilla: ecco le strategie 
di sviluppo turistico  

La cabina di regia ci salverà  
Il governo rilancia il comitato governo-regioni-imprese 
 

n turismo italiano 
inadeguato nell'a-
zione commerciale 

rispetto alle potenzialità, 
una scarsa capacità di ven-
dita sui mercati esteri nono-
stante 2.500 musei e 3.500 
siti archeologici, c'è bisogno 
di una unica cabina di regia 
e di una sola politica per il 
turismo. Questa l'introdu-
zione a effetto del presiden-
te del consiglio, Silvio Ber-
lusconi, intervenuto alla 
presentazione del Piano per 
il turismo italiano illustrato 
ieri a Palazzo Chigi dal sot-
tosegretario, Michela Vitto-
ria Brambilla, che ha colto 
anche l'occasione per pre-
sentare ufficialmente il 
nuovo presidente dell'Enit, 
un sorridentissimo Matteo 
Marzotto. «In 20 anni», ha 
poi precisato Berlusconi, 
«abbiamo subito una pesan-
te diminuzione di share del-
la spesa mondiale per il tu-
rismo passata dall'8,7 al 
5,6%. Tutto questo è inac-
cettabile e dobbiamo agire 
gestendo il settore con crite-
ri imprenditoriali». E pro-

spettando in modo sibillino 
una futura azione per rilan-
ciare il progetto di ricostitu-
zione di un ministero per le 
politiche turistiche, Berlu-
sconi ha passato la parola a 
Michela Vittoria Brambilla, 
che ha subito enfatizzato il 
patto governo-regioni, sigla-
to dieci giorni fa a Riva e 
l'ancor più recente accordo 
governo-regione Campania 
per rilanciare l'intera area 
turistica di Napoli con azio-
ni di marketing concrete, 
per poi illustrare i passaggi 
salienti del nuovo Piano per 
il turismo. «Innanzitutto una 
task-force collegata al di-
partimento del turismo per 
l'immagine del paese con 
predisposizione di azioni di 
marketing, di co-marketing 
e di comunicazione, nonché 
supporti tangibili del settore 
turistico al brand del made 
in Italy. In seconda battuta, 
una immediata interazione 
tra la cabina di regia nazio-
nale e le amministrazioni 
locali per fronteggiare le 
emergenze della logistica, 
delle infrastrutture, delle 

reti di servizi e trasporti, 
con un terzo passaggio de-
dicato ad accordi strategici 
con importanti tour operator 
internazionali. Le altre prio-
rità elencate da Brambilla, 
una gestione imprenditoria-
le dei grandi eventi, cultura-
li e sportivi, un innalzamen-
to del livello di formazione 
professionale per consentire 
alle imprese di avere a di-
sposizione risorse preparate 
e all'altezza della qualità dei 
servizi turistici italiani e an-
cora un piano di sostegno 
per quelle imprese che uti-
lizzeranno le nuove tecno-
logie per ottimizzare le 
vendite, una semplificazio-
ne delle procedure burocra-
tiche pro-turismo come la 
velocizzazione del rilascio 
dei visti, grazie a un immi-
nente accordo con il mini-
stero degli esteri e, per con-
cludere, una revisione del-
l'Osservatorio nazionale del 
turismo, con raccolta di tutti 
i dati sensibili da diffondere 
mensilmente con indicazio-
ni degli snodi di maggior 
valenza turistica. Ma c'è an-

che un primo decreto per il 
turismo: «Entro fine lu-
glio», ha infatti annunciato 
la sottosegretaria Brambilla, 
«verrà emanato il decreto 
sul nuovo sistema di classi-
ficazione alberghiera, che si 
chiamerà Italy stars and 
rating e che sarà un modello 
di riferimento da poter con-
dividere con gli altri paesi 
europei. Da tempo i t.o este-
ri ci chiedevano chiarezza 
in tal senso e il segnale che 
daremo genererà benefici 
sul mercato». In chiusura 
Michela Vittoria Brambilla 
ha ribadito che «è insoppor-
tabile constatare che l'85% 
dei turisti esteri dichiara in-
teresse per l'Italia e all'atto 
della scelta solo il 35% ac-
quista un viaggio dalle no-
stre parti. Dobbiamo agire 
nella logica che per ogni 
euro speso in promozione 
deve entrare un nuovo turi-
sta». 
 

Andrea G. Lovelock 
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ITALIA OGGI – pag.19 
 

Al via la cooperazione. Che mette nel mirino soprattutto il Fesr e 
l'Fse  

Fondi Ue, controlli a coppia  
Collaborazione tra Corte dei conti d'Italia e Ue 
 

a Corte dei conti ita-
liana ed europea col-
laboreranno in modo 

più stretto in materia di con-
trolli per arrivare a dei risul-
tati di pronto utilizzo sia a 
livello nazionale sia comu-
nitario. È quanto ItaliaOggi 
è in grado di anticipare da 
fonti della magistratura con-
tabile italiana. C'è dunque la 
necessità di collaborare da 
vicino individuando prima 
una materia comune tra i 
quattro fondi strutturali che 
rappresentano una parte 
considerevole del bilancio 
comunitario. E una volta 
che la materia sarà diventata 
oggetto di controllo fra la 
Corte dei conti italiana ed 
europea definendo metodo-
logie comuni si costituirà un 
gruppo di lavoro in grado di 
produrre un'integrazione tra 
i controlli in un sistema ar-
ticolato che costituisca un 
primo passo verso una 
maggiore cooperazione in 

grado di produrre esiti di 
buona gestione del bilancio 
che possano essere utilizzati 
sia a livello nazionale sia 
comunitario. Questa sorta di 
test di cui ancora non si co-
nosce la materia su cui si 
concentreranno i controlli 
incrociati segue la strategia 
inaugurata nel 2006 dell'in-
tegrazione dei controlli tra 
le Corti dei conti d'Europa. 
Ed è infatti all'articolo 248 
del trattato Ce che istituisce 
un principio di cooperazio-
ne in linea con la risoluzio-
ne del comitato di contatto 
dei presidenti delle istitu-
zioni superiori di controllo 
di Varsavia del 2006 che si 
aggancia l'intesa raggiunta 
la scorsa settimana dal pre-
sidente della Corte dei conti 
italiana, Tullio Lazzaro, con 
Vitor Manuel da Silva Cal-
dera alla presenza del nostro 
rappresentante italiano al-
l'interno della Corte europe-
a, Massimo Vari, e, tra gli 

altri, di Antonio Mezzera, 
componente della sezione 
centrale di controllo sulla 
gestione delle amministra-
zioni statali. A Varsavia, 
infatti, il comitato di contat-
to dei presidenti delle istitu-
zioni di controllo dell'Ue, 
oltre a sostenere lo scambio 
tra i paesi di conoscenza ed 
esperienza sui controlli e 
l'attuazione di controlli bila-
terali e multilaterali sui si-
stemi di controllo interno 
dei fondi dell'Ue, ha istituito 
due anni fa un gruppo di 
lavoro che riferisse al comi-
tato di contatto sulla realiz-
zazione di principi di con-
trollo internazionalmente 
riconosciuti e i criteri di 
controllo paragonabili. 
«Concordanza», quindi, sul-
l'«opportunità di rafforzare 
la cooperazione bilaterale 
tra le due istituzioni per da-
re maggiore efficacia al 
controllo dei fondi comuni-
tari a beneficio dei cittadini 

dell'Unione», si legge nella 
dichiarazione congiunta u-
scita da viale Mazzini la 
scorsa settimana al termine 
dell'incontro di studio «Co-
operazione tra Corte dei 
conti italiana ed europea: 
esame comparato delle me-
todologie e dei procedimen-
ti di controllo». Spazio, 
quindi, a «procedure di la-
voro concordate, scambio di 
informazioni rilevanti per 
gli obiettivi programmati e 
verifiche in loco attuate di 
comune intesa. Ma quali 
sono i settori più sensibili, 
quelli dove non è sempre 
facile vigilare? «Il fondo di 
sviluppo regionale che ha 
più risorse, tante caratteri-
stiche», fanno sapere dalla 
Corte, «ma anche il fondo 
sociale europeo relativo alla 
formazione: insieme occu-
pano una buona fetta delle 
risorse». 
 

Marzia Paolucci 
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Per la Corte conti Sicilia il componente della giunta non ha obblighi 
di custodia e vigilanza  

L'assessore è in una botte di ferro  
Dei danni al patrimonio immobiliare risponde il dirigente 
 

egli enti locali i po-
teri d'indirizzo e di 
controllo politico-

amministrativo spettano agli 
organi di governo mentre la 
gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica è attri-
buita ai dirigenti, mediante 
autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di con-
trollo. Essendo pacifico tale 
assunto, si deve rilevare che 
in tema di danni arrecati al 
patrimonio immobiliare di 
proprietà comunale nessuna 
colpa può essere ascritta al-
l'assessore competente al 
ramo, in quanto egli non 
assume alcuna giuridica ob-
bligazione di materiale cu-
stodia e vigilanza dell'im-
mobile, rientrando tali in-
combenze esclusivamente 
nelle competenze dei diri-
genti tecnici e amministrati-
vi dell'ente. Lo ha messo 
nero su bianco la sezione 
giurisdizionale della Corte 
dei conti per la regione sici-
liana, nel testo della senten-
za n. 1679/2008 (integral-
mente reperibile sul sito 
internet www.corteconti.it), 
con la quale non ha ravvisa-
to gli estremi della colpa 

grave nella condotta di un 
assessore di un comune del 
Palermitano. Ricevute le 
chiavi di un immobile co-
munale al termine delle o-
perazioni di collaudo, que-
sto era stato «vandalizzato». 
Pertanto, non essendo stato 
acclarato il requisito sogget-
tivo della colpa grave, 
l'amministratore è stato as-
solto dall'addebito contesta-
togli. Il collegio della magi-
stratura contabile siciliana, 
nel decidere per la mancan-
za di qualsiasi condotta le-
siva del patrimonio comu-
nale da parte dell'assessore, 
ha infatti messo in evidenza 
che, come stabilito nell'arti-
colo 107 del dlgs n. 
267/2000 (il Testo unico 
sull'ordinamento degli enti 
locali), nell'ambito delle 
amministrazioni locali, sus-
siste una sorta di «separa-
zioni di competenze». Infat-
ti, ai dirigenti spetta la dire-
zione degli uffici e dei ser-
vizi, secondo le norme e i 
criteri dettati dagli statuti e 
dai regolamenti organizza-
tivi presenti in ogni ammi-
nistrazione comunale e gli 
stessi debbono uniformarsi 
al principio fondamentale 

per cui i poteri d'indirizzo e 
di controllo politico-
amministrativo spettano agli 
organi di governo (tra cui il 
sindaco e gli assessori, che 
compongono la giunta co-
munale). Non è messo in 
discussione, pertanto, che la 
gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica è attri-
buita ai dirigenti, che la e-
sercitano attraverso auto-
nomi poteri di spesa, di or-
ganizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di con-
trollo. La norma precisa ul-
teriori «incombenze» che 
spettano ai dirigenti. Tra 
queste, l'adozione degli atti 
e dei provvedimenti ammi-
nistrativi che impegnano 
l'amministrazione verso l'e-
sterno, non ricompresi e-
spressamente dalla legge o 
dallo statuto tra le funzioni 
d'indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo ri-
servate agli organi di go-
verno dell'ente locale. In 
breve, scrive il collegio nel-
la sua attenta disamina, «i 
dirigenti sono direttamente 
responsabili, in via esclusi-
va, in relazione agli obietti-
vi dell'ente, della correttez-
za amministrativa, dell'effi-

cienza e dei risultati della 
gestione». Nel caso di spe-
cie, l'assessore era interve-
nuto alla consegna delle 
chiavi dell'immobile comu-
nale soltanto in rappresen-
tanza e come organo di ver-
tice dell'amministrazione 
comunale (come tale inve-
stito soltanto di funzioni 
d'indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo e 
privo di competenze pret-
tamente gestionali). Ne è 
prova, si legge nella senten-
za, che egli, subito dopo la 
conclusione delle operazio-
ni di consegna dell'edificio, 
affidò le chiavi del fabbrica-
to al dirigente dell'ufficio 
tecnico affinché lo stesso 
sovraintendesse alle opera-
zioni di collaudo e curasse 
tutti gli ulteriori adempi-
menti di propria competen-
za (di natura essenzialmente 
tecnico-amministrativa), 
necessari per rendere fruibi-
li i locali come sede della 
nuova scuola materna. Tutto 
ciò prova la sua assoluta e-
straneità alla causazione del 
successivo danno al patri-
monio comunale. 
 

Antonio G. Paladino 
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ITALIA OGGI – pag.39 
 

Un parere del ministero dei trasporti  

Multe, ok contratti a percentuale 
 

a gestione del con-
trollo urbano delle 
infrazioni semafori-

che con uso di strumenta-
zione a noleggio deve pre-
vedere un canone determi-
nato in proporzione al costo 
effettivo del servizio. E in 
ogni caso il privato non può 
determinare il periodo di 
tempo di accensione del-
l'impianto e interferire con 
l'attività di polizia. Lo ha 
chiarito il ministero dei tra-
sporti con il parere n. 43077 
del 21 maggio 2008. La 
questione delle multe auto-
matiche gestite da soggetti 
esterni per conto delle am-
ministrazioni locali conti-
nua a interessare la cronaca 
giudiziaria. In discussione, 
infatti, non è tanto la legit-

timità dell'affidamento a 
terzi di certe attività mate-
riali di polizia stradale 
quanto il collegamento eco-
nomico tra le infrazioni ac-
certate e il compenso eroga-
to ai noleggiatori. In buona 
sostanza, occorre evitare 
che una mera prestazione di 
servizi da parte di privati 
alla pubblica amministra-
zione assuma le caratteristi-
che di un contratto aleato-
rio. E che l'ingerenza degli 
esterni nell'attività di accer-
tamento delle multe sia ec-
cessiva e non limitata allo 
svolgimento di alcune ope-
razioni meramente esecuti-
ve. Per attivare una corretta 
procedura di esternalizza-
zione occorrerà quindi che 
alla polizia stradale venga 

assicurata l'attività di accer-
tamento consistente nella 
convalida e nella sottoscri-
zione dei verbali. Potranno 
invece essere affidate a ter-
zi, nel rispetto della privacy, 
le attività puramente ma-
nuali quali sostituzione dei 
rullini, sviluppo e stampa 
dei fotogrammi ovvero le 
procedure di notifica. Ma 
per queste incombenze ausi-
liarie non potrà essere fissa-
to un corrispettivo variabile 
sulla base della somma 
complessiva di denaro deri-
vante dalle multe accertate. 
L'importo della prestazione 
erogata dal privato deve in-
fatti sempre essere quantifi-
cato in base al costo delle 
effettive operazioni effet-
tuate, in conformità all'arti-

colo 201 del codice stradale. 
Il costo di noleggio e manu-
tenzione dei dispositivi o-
mologati, specifica il mini-
stero, può infatti gravare sui 
proventi delle sanzioni am-
ministrative solo nel rispetto 
dei vincoli di destinazione 
previsti dal codice stradale. 
Infine, conclude il parere 
centrale, appare illegittimo 
che la società affidataria del 
servizio possa determinare 
il periodo di accensione de-
gli impianti. Questa facoltà, 
infatti, compete solo agli 
organi di polizia stradale e 
non certo ai privati. 
 

Stefano Manzelli 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.VI 
 

L’assessore sulla copertura dell’eliminazione dell’Ici  

"Costretti dal governo a tagliare i servizi" 
 

inquanta milioni in 
meno nelle casse 
comunali senza l’Ici 

prima casa. «Per noi è un 
dramma», spiega l’assessore 
al bilancio Tea Albini. Se il 
governo, come si sospetta, 
non rifonderà per intero la 
somma persa, Palazzo Vec-
chio dovrà tagliare alcuni 
servizi. I 50 milioni, conti-
nua l’assessore, sono più del 
10% dei 490 l’anno che ser-
vono alla spesa corrente: 
stipendi, mutui, affitti pas-
sivi e servizi, appunto. Sic-

come, spiega Albini, né sti-
pendi, né mutui, né affitti 
possono essere toccati re-
stano solo i servizi. E intan-
to già qualcosa il Comune ci 
rimette. I 50 milioni arriva-
vano in due rate, 25 al 16 
giugno e 25 al 16 dicembre, 
«e dunque avevamo già pre-
so impegni di spesa preci-
si», dice Albini, spiegando 
che siccome in cassa questi 
soldi non ci sono l’asses-
sorato ha dovuto fare fronte 
agli impegni con quello che 
si chiama anticipo di cassa. 

Su questo vanno resi gli in-
teressi, ovvero 138.217 euro 
fino al 31 luglio quando il 
governo dovrebbe, ma Al-
bini sottolinea il condizio-
nale e non la certezza, resti-
tuire i primi 12 milioni e 
mezzo della somma persa, 
poi gli interessi saranno di 
100.000 euro al mese che da 
dicembre diventeranno 
190.433. Quello che allarma 
Albini è che per ora il go-
verno non ha precisato nien-
te. « Ha solo detto che dopo 
i primi 12 milioni il resto 

della cifra sarà decisa se-
condo alcuni criteri, per e-
sempio ai comuni piccoli, a 
quelli virtuosi. Se l’inten-
zione fosse stata di rifonde-
re tutto, non si sarebbe par-
lato di casistica. Oltretutto i 
miliardo e sete stanziato per 
tutta Italia non mi sembra 
sufficiente». Non resta che 
aspettare la decisione finale, 
pagare gli interessi e prepa-
rarsi ai tagli. 
 

Ilaria Ciuti 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

IL CASO - "Prima dobbiamo esaminare attentamente la documen-
tazione" 
Derivati, Palazzo Marino si costituirà parte civile 
 

l Comune parte civile 
nel procedimento sui 
derivati finanziari. Non 

è ancora una decisione uffi-
ciale, ma il sindaco ci sta 
pensando: «Non lo abbiamo 
assolutamente escluso, an-
che se prima dobbiamo e-
saminare tutta la documen-
tazione che ci sarà sottopo-
sta dall’audit e dall’advisor 
finanziario». L’annuncio di 
Letizia Moratti arriva 
all’indomani della nuova 
perquisizione effettuata dal-
le guardia di finanza a Pa-
lazzo Marino, e soprattutto 
dopo la relazione del servi-
zio interno di controllo co-
munale (audit), che punta 

l’indice non solo contro le 
quattro banche estere con 
cui il Comune aveva sotto-
scritto contratti di finanza 
strutturata. L’audit censura 
infatti anche la condotta 
della precedente giunta in 
una vicenda costata finora 
alle casse comunali circa 
300 milioni di minusvalen-
ze. E torna a muoversi il 
gruppo del Pd, che aveva 
già presentato nei giorni 
scorsi un esposto in Procura 
ipotizzando per le quattro 
banche il reato di truffa ag-
gravata ai danni del Comu-
ne, perché si sarebbero ap-
propriate attraverso com-
missioni occulte di una cifra 

che oscilla tra i 70 e i 100 
milioni di euro. Adesso i 
Democratici stanno stu-
diando con i loro legali 
un’azione di risarcimento 
che permetterà ai cittadini 
milanesi di costituirsi parte 
civile per ottenere non solo 
il risarcimento del danno 
subito, ma anche l’annul-
lamento di tutti i contratti 
stipulati. La raccolta di fir-
me per aderire a questa 
campagna partirà a settem-
bre. L’iniziativa ricorda da 
vicino i procedimenti previ-
sti dalla legge sulla class 
action, che entrerà però in 
vigore solo nel gennaio del 
2009. Lo schema allo studio 

dei legali del Pd consenti-
rebbe tuttavia di superare il 
problema del vuoto norma-
tivo. E anche questo è un 
modo per spingere il sinda-
co ad abbandonare gli indu-
gi: «Su questa vicenda - di-
ce Davide Corritore - la 
Moratti ha perso del tempo 
prezioso: noi abbiamo co-
minciato a sollevare il pro-
blema otto mesi fa, e nel 
frattempo le perdite per col-
pa dei derivati sono cresciu-
te da 120 a 300 milioni». 
 

Rodolfo Sala 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IX 
 

Ventuno edifici verrebbero ristrutturati per diventare ostelli, alloggi 
per studenti o per famiglie in difficoltà  

Cascine per chi non ha una casa 
il progetto arriva in Comune 
 

ascine ristrutturate e 
trasformate in ostelli 
della gioventù, cam-

peggi, residenze per studen-
ti universitari e alloggi per 
persone in difficoltà. È que-
sto il progetto "Municipi 
dell’abitare" dell’architetto 
Stefano Boeri che ieri è sta-
to discusso per la prima vol-
ta in Comune, su invito del-
la commissione congiunta 
Casa e Politiche sociali. Il 
progetto, commissionato dal 
Politecnico, esposto alla 
Triennale fino al 7 settem-
bre nell’ambito della mostra 
"La vita nuda", prevede il 
recupero di 21 delle 46 ca-
scine di proprietà del Co-
mune per trasformarle in 
«residenze temporanee a 
fini sociali». Veri e propri 
rifugi di emergenza per chi 
si trova in una condizione 

difficile (famiglie, mamme 
sole con bambini, stranieri, 
senzatetto) ma anche appar-
tamenti dove sostare per un 
breve periodo. Le cascine, 
scelte in base non solo alla 
loro disponibilità ma anche 
in modo da coprire a raggie-
ra tutto il perimetro della 
periferia cittadina, avranno 
una funzione diversa anche 
se in ognuna ci sarà un «ri-
fugio di emergenza» per chi 
vive sulla strada, uno spor-
tello informativo sull’offer-
ta di alloggi pubblici e pri-
vati e uno spazio dedicato ai 
servizi per il quartiere. Per 
esempio nelle cascine Sella 
Nuova e Torchiera potreb-
bero sorgere ostelli, nel ver-
de di cascina Molinello un 
campeggio organizzato, a 
Sant’Ambrogio, Villa Lan-
da, San Bernardi e Carliona 

delle comunità alloggio, a 
San Gregorio e a Monluè 
appartamenti per famiglie in 
difficoltà. «Il progetto per-
metterebbe di affrontare 
l’emergenza abitativa evi-
tando di creare piccoli ghet-
ti perché ogni cascina ospi-
terebbe un mix di popola-
zione molto diversa - spiega 
Stefano Boeri - abbiamo 
calcolato che la ristruttura-
zione dei 21 edifici indivi-
duati costerà 70 milioni di 
euro, circa 1700 a metro 
quadrato. Di questi, 40 mi-
lioni si possono ricavare at-
traverso la vendita a privati 
di alcune delle 25 cascine 
che non fanno parte di que-
sto progetto integrato. Gli 
altri 30 con le forme cano-
niche di finanziamento, co-
me per esempio coinvol-
gendo le fondazioni». Il 

progetto piace sia alla mag-
gioranza che all’opposi-
zione. L’assessore comuna-
le alla Casa, Giovanni Ver-
ga, è favorevole ma ricorda 
che ci vogliono «semplifi-
cazioni legislative a livello 
nazionale oltre al cambio di 
destinazione d’uso delle ca-
scine». Per Aldo Brandirali, 
consigliere di Forza Italia, 
«Milano ha bisogno di resi-
denze temporanee, bisogna 
cominciare ad affrontare il 
problema» mentre Enrico 
Fedrighini, dei Verdi, ricor-
da che «tra le funzioni pre-
viste non va dimenticata 
quella agricola che tutte le 
grandi città europee stanno 
già valorizzando». 
 

Teresa Monestiroli 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Sotto accusa le procedure di notifica degli atti "È un rapporto tra 
privati" 

Bufera sulle multe dell’Apcoa 
"Le sanzioni sono illegittime"  
I giudici di pace danno ragione ai consumatori 
 

 giudici di pace boccia-
no le multe dell’Apcoa 
«perché una società pri-

vata non può comminare 
sanzioni amministrative e i 
termini della notifica stabili-
ti dalla legge non sono ri-
spettati». A stabilirlo sono i 
giudici che hanno esaminato 
i ricorsi presentati dai citta-
dini dal 2006, quando 
l’Apcoa è sbarcata in città. 
«I palermitani non devono 
pagare le multe, ma aspetta-
re l’eventuale ingiunzione», 
dicono adesso le associa-
zioni dei consumatori. Men-
tre l’azienda precisa: «Nes-
suno ha mai parlato di mul-
te, si tratta di un rapporto 
civilistico che va rispettato 
e i giudici di pace non han-
no competenza in questa 
materia». Il tutto mentre 
l’Apcoa, a chi non ha paga-
to le multe, non ha mai 
chiesto soldi, avviando in 
due anni e mezzo «un solo 
decreto ingiuntivo», come 
hanno affermato i legali del-
la società di Mantova du-
rante l’udienza di opposi-
zione all’unico decreto 
comminato. In sintesi a chi 
non ha pagato l’Apcoa non 
ha mai mandato avanti un 
procedimento per avere dei 
soldi in cambio. Da due an-
ni la società ha colonizzato i 
posteggi del centro: incubo 
di residenti e commercianti 
(che hanno formato anche 
un comitato), l’azienda di 

Mantova ha di fatto dimez-
zato il numero di posti lun-
go i quali è possibile par-
cheggiare per chi è posses-
sore di pass. Dei 2.701 posti 
in gestione dall’Apcoa per 
contro della Gecopre, che 
sta realizzando il parcheg-
gio del Tribunale, solo 861 
sono gratuiti per chi ha il 
pass. Anche i residenti, 
quindi, per non beccare la 
sanzione sono costretti a 
girare per ore in cerca di un 
posto. Con la beffa che di 
liberi ce ne sono sempre, 
soprattutto la sera, ma solo 
lungo i marciapiedi dove il 
posteggio è a pagamento 
per tutti. Lasciare lì l’auto, 
anche per chi ha pagato il 
pass, significa ritrovarsi con 
il foglietto giallo sul para-
brezza. E cosa succede se 
l’automobilista si rifiuta di 
pagare? Niente. I giudici di 
pace infatti accolgono sem-
pre più spesso i ricorsi dei 
cittadini e rimandano il tutto 
al giudice ordinario, visto 
che per sanzioni di questo 
genere non sono competen-
ti. Ma c’è di più. L’Apcoa, 
famosa anche per aver idea-
to una penale di 15 euro che 
scatta se il pagamento della 
"multa" avviene più di 
quindici giorni dopo che la 
sanzione è stata affibbiata, 
ha un solo strumento per 
rivalersi: un decreto ingiun-
tivo. Ma quante volte Apcoa 
li ha avviati? Una sola. Lo 

ha ammesso la stessa socie-
tà davanti ai giudici di Man-
tova. Apcoa infatti è sotto 
processo: il malcapitato au-
tomobilista che ha ricevuto 
il decreto ingiuntivo si è ri-
volto subito all’avvocato 
Julo Cosentino, che lo ha 
impugnato. Durante l’ultima 
udienza Apcoa ha annuncia-
to di aver fatto partire il de-
creto ingiuntivo solo quella 
volta. «Abbiamo sollevato 
due questioni davanti ai 
giudici - spiega Cosentino, 
che ha due processi penden-
ti contro la società intrapresi 
dall’associazione dei con-
sumatori Adoc - innanzitut-
to sosteniamo che le san-
zioni sono illegittime perché 
violano il codice del con-
sumo. In secondo luogo 
contestiamo il fatto che se-
condo Apcoa il foro compe-
tente in caso di opposizione 
sia quello di Mantova, cioè 
la città in cui la società ha 
sede. Per noi il foro compe-
tente è quello del consuma-
tore: in questo caso Paler-
mo». Anche i giudici di pa-
ce sostengono che l’Apcoa 
non può comminare sanzio-
ni amministrative, lasciando 
foglietti sul parabrezza delle 
auto: «Ho esaminato una 
decina di ricorsi da parte di 
cittadini "multati" dall’Ap-
coa - dice il giudice di pace 
Agostino Mannino - La so-
cietà a chi parcheggia sulle 
strisce blu da essa gestite 

dovrebbe imporre una pena-
le di natura civilistica, e non 
quella che sembra invece 
una sanzione amministrati-
va, con tanto di penali pre-
viste se non si paga entro 15 
giorni. Il tutto senza alcuna 
notifica. Mi è capitato di 
non poter riconoscere la 
parte ricorrente, proprio 
perché non c’è alcuna noti-
fica». Se difatti i vigili ur-
bani quando comminano 
una sanzione al foglietto sul 
parabrezza fanno seguire un 
verbale notificato al pro-
prietario del veicolo, al qua-
le si può fare opposizione 
nei termini di legge, questo 
con Apcoa non avviene. Per 
i giudici di pace dunque 
quello tra cittadino e Apcoa 
deve essere un rapporto di 
natura civilistica: «Se 
l’Apcoa pretende del denaro 
deve inviare dei decreti in-
giuntivi, come avviene tra 
privati», aggiungono i giu-
dici. Ma fino a oggi di de-
creti nemmeno l’ombra. Le 
associazioni dei consumato-
ri invitano adesso a non pa-
gare le multe e ad aspettare 
in ogni caso l’eventuale de-
creto ingiuntivo, che però 
l’azienda fino a oggi ha in-
viato solo una volta: «Fi-
nalmente abbiamo chiarito 
che le multe dell’Apcoa non 
esistono - dice Benedetto 
Romano, presidente dell’A-
diconsum - Non c’è alcuna 
violazione del codice della 
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strada se io non pago sulle 
strisce blu». Daniele Zanca, 
a capo del comitato contro 
l’Apcoa, chiede un inter-
vento del sindaco Diego 
Cammarata e del consiglio 
comunale: «Da tempo chie-

diamo che si affronti il nodo 
Apcoa - dice Zanca - Siamo 
tartassati da anni e nessuno 
degli amministratori di Pa-
lazzo delle Aquile ci ha mai 
ascoltato». «Noi riteniamo 
illegittimo tutto l’impianto 

burocratico tra Comune, 
Gecopre e Apcoa che ha 
portato al proliferare delle 
strisce blu nel centro della 
città - dice Luigi Ciotta, 
presidente dell’Adoc - In 
ogni caso invitiamo i citta-

dini a rivolgersi alle nostre 
sedi per avere tutto il sup-
porto legale». 
 

Antonio Fraschilla 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.IX 
 

Dai bivacchi alle bottiglie ecco le nuove ordinanze  
E contro gli abusivi anche il provvedimento anti-sacchi 
 

ietato vendere e ac-
quistare, dopo il 
tramonto, bevande 

in bottiglia. Vietato sedersi 
in gruppo sulle scalinate e i 
marciapiedi delle piazze 
storiche, magari per bere 
una birra, fumare una siga-
retta o suonare la chitarra. 
Niente più vetro e niente più 
bivacco. È il contenuto delle 
due ordinanze che il sindaco 
Alemanno, insieme a quella 
che bandisce i borsoni dei 
vu cumprà, presenterà lune-
dì prossimo al consiglio 
straordinario sulla sicurez-
za. Un mini-pacchetto "si-
curezza & decoro" che in 
qualche modo anticipa le 
misure contenute nel Patto 
per Roma, ancora in fase di 
stesura, che Comune, Pro-
vincia e Regione sottoscri-
veranno con il ministero 
dell’Interno. Patto che verrà 
discusso oggi in prefettura, 
in sede di Comitato provin-
ciale per l’ordine pubblico, 
al quale parteciperanno - 
oltre ad Alemanno - il pre-
sidente della Provincia Ni-

cola Zingaretti e l’assessore 
regionale Daniele Fichera in 
rappresentanza del governa-
tore Marrazzo. Nel frattem-
po, però, il primo cittadino 
ha deciso di intervenire su-
bito per affrontare alcune 
delle emergenze che, d’e-
state, si acuiscono. Verrà 
perciò riproposta l’ordi-
nanza anti-vetro, già speri-
mentata in zone e periodi 
determinati dalla giunta 
Veltroni. Una misura che la 
nuova amministrazione ha 
intenzione di migliorare e 
rendere più efficace: non 
verrà applicata solo in alcu-
ne determinate piazze, come 
in passato, ma accomunerà 
quasi tutto il centro storico e 
le principali aree della mo-
vida. Da Campo de’ Fiori a 
piazza Trilussa, passando 
per Ponte Milvio e piazza 
dell’Immacolata a San Lo-
renzo, solo per citare le più 
papabili. Un provvedimento 
più ampio per cercare di 
scoraggiare chi si sposta da 
una piazza all’altra pur di 
bere in bottiglia, creando 

veri e propri fenomeni di 
migrazione del divertimen-
to. Tuttavia il Comune non 
si limita a questo. Per tenta-
re di riportare la tranquillità 
nelle notti romane, soprat-
tutto pensando ai residenti 
delle "zone calde", un’altra 
ordinanza potrebbe vietare 
il bivacco. Ripristinando, e 
rafforzando, il vecchio testo 
firmato da Rutelli, che non 
permetteva di mangiare, be-
re e sporcare la scalinata di 
piazza di Spagna appena 
restaurata. Un’operazione 
fattibile, che, però, pone un 
vincolo: per farlo serve un 
appiglio giuridico che, se-
condo i tecnici del Campi-
doglio, potrebbe essere la 
tutela dei siti monumentali 
di Roma. Formula altiso-
nante per dire due cose. 
Niente più giovani che si 
fermano per ore sulle gradi-
nate o i marciapiedi delle 
piazze storiche della Capita-
le. E niente più giacigli di 
fortuna, con tanto di scorte 
alimentari e armadi a cielo 
aperto, nei luoghi simbolo 

della città. Un provvedi-
mento che potrebbe essere 
esteso anche alle ville stori-
che. Intanto, un piccolo e-
lenco è già stato abbozzato: 
piazza Trilussa, piazza 
dell’Immacolata, piazza di 
Spagna, piazza del 
Pantheon, Campo de’ Fiori. 
La terza ordinanza, infine, 
mira a colpire gli ambulanti 
abusivi, che con la bella 
stagione si moltiplicano. La 
misura "anti-sacchi" vieterà 
di vendere merce su suolo 
pubblico mediante l’utilizzo 
di borsoni, sacchi di plastica 
e altri contenitori. E, per chi 
infrange la legge, è previsto 
il sequestro sia della merce 
che dei borsoni. Una deci-
sione già anticipata da-
l’assessore capitolino al 
Commercio Davide Bordo-
ni, che nei prossimi giorni 
prenderà ufficialmente vita. 
 

Maria Elena Vincenzi  
Giovanna Vitale 
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FINANZA - Ronghi: D'Antonio spieghi in Consiglio l'esatta situa-
zione  

La Regione ristruttura il debito: 
ora si può spalmare fino a 40 anni  
L'opposizione insorge e accusa - D'Ercole: sarà un grave problema 
per le generazioni future 
 
NAPOLI — È insorta l'op-
posizione di centrodestra 
contro la delibera della 
giunta regionale che preve-
de la possibilità di ristruttu-
rare il debito dell'Ente di via 
Santa Lucia e, in particola-
re, di prorogarne la durata al 
2048. A sparare contro la 
delibera in questione (nu-
mero 850 del 16 maggio 
2008) sono stati gli espo-
nenti dell'ex Cdl, guidati dal 
coordinatore Francesco 
D'Ercole. «È difficile, se 
non addirittura impossibile 
— ha accusato quest'ultimo 
— che la nuova ristruttura-
zione del debito deliberata 
dalla giunta non determine-
rà alcun aumento delle pas-
sività totali a carico della 
Regione. Contrariamente a 
quanto dichiarato dal diri-
gente dell'area Bilancio del-
la Regione, l'ulteriore allun-
gamento dai 20 ai 40 anni 
della scadenza del debito, 
non potrà che comportare 
oneri aggiuntivi per l'ente. 
Altrimenti, dovremmo de-
durre che le banche interes-
sate a questa operazione si 
siano trasformate in orga-
nizzazioni onlus, cioè senza 
scopo di lucro». Eppure nel 
testo della delibera finita nel 
mirino dell'opposizione, la 
riduzione del costo medio 
dell'indebitamento annuale 
viene considerato «elemen-
to fondante della strategia 

economico- finanziaria del-
la Regione». Dopo questa 
premessa viene espressa la 
volontà di «procedere alla 
ristrutturazione del proprio 
indebitamento, mediante il 
perfezionamento di opera-
zioni di rinegoziazione e/o 
ristrutturazione e/o gestione 
attiva delle posizioni debito-
rie che possano essere og-
getto di rimodulazione fi-
nanziaria con benefici sul 
sistema regionale ». Inoltre, 
viene fissato il tetto massi-
mo dei 40 anni e il limite di 
un tasso, fisso o variabile, 
che assicuri il principio del-
la riduzione del valore delle 
passività totali a carico del-
l'ente. E per dare esecuzione 
alla delibera stessa è stato 
conferito mandato al coor-
dinatore dell'area Bilancio 
di «effettuare una ricogni-
zione dell'indebitamento 
regionale al fine di indivi-
duare le posizioni debitorie 
che possano essere oggetto 
di ristrutturazione rimodu-
lazione finanziaria con be-
nefici sul bilancio regiona-
le». Lo si è incaricato inol-
tre di attuare un'«apposita 
indagine di mercato finaliz-
zata alla selezione dell'in-
termediario» e dunque di 
procedere. Il bando, fatto 
circolare tra alcune banche 
d'affari riguardava tre debiti 
distinti, per un totale di 
1.891 milioni di euro. Se-

condo il piano originario i 
debiti scadrebbero nel 2023, 
2026 e 2027. Ma l'idea del 
bando sarebbe di spostare la 
scadenza al 2048. Il centro-
destra non l'ha presa bene. 
«Certamente — ha osserva 
D'Ercole — nell'immediato 
allungare il debito significa 
ridimensionarne la rata an-
nua. Ma è pensabile che gli 
istituti di credito prolunghi-
no di altri 20 anni i tempi di 
rientro del proprio credito 
senza gravarlo di interessi? 
la verità che a Palazzo Santa 
Lucia si continua a nascon-
dere è che Bassolino e l'as-
sessore Mariano D'Antonio 
perseverano nello scaricare 
sulle generazioni future le 
conseguenze della loro in-
capacità a gestire le casse 
regionali, le risorse a dispo-
sizione, a ridurre gli sprechi 
e a intervenire, quindi, in 
maniera strutturale sulle 
fonti del debito come le 
consulenze e gli sforamenti 
dei bilanci della sanità». Nel 
corso dell'incontro con la 
stampa è intervenuto anche 
il capogruppo di Forza Italia 
Paolo Romano. «Questa si-
tuazione disastrosa e, peral-
tro, ancora in parte scono-
sciuta, delle casse regionali 
— ha evidenziato l'esponen-
te azzurro — è il triste frut-
to della mancanza di inter-
venti strutturali seri. La cor-
sa alla ristrutturazione dei 

debiti preoccupa perché di-
mostra l'ennesimo affanno 
in termini di liquidità di 
cassa. Ma ciò che lascia 
maggiormente perplessi è 
l'assordante silenzio che 
continua a circondare le o-
perazioni di finanza creativa 
che rappresentano vere e 
proprie mine vaganti sul fu-
turo della Regione e ne pre-
annunciano la bancarotta». 
A chiedere a D'Antonio di 
fare chiarezza sui conti è 
stato anche il vicepresidente 
del Consiglio regionale Sal-
vatore Ronghi. «D'Antonio 
— ha affermato — deve 
rendersi che non lavora per 
Bassolino, ma per i cittadini 
della Campania. Ed è per 
conto di questi ultimi che 
noi chiediamo di conoscere 
in maniera esatta qual è la 
reale posizione debitoria 
della Campania». Il consi-
gliere Pietro Diodato (An) 
ha ricordato che sette mesi 
fa, l'allora assessore al Bi-
lancio Antonio Valiante sot-
tolineò i benefici di cassa 
sul bilancio 2007 prodotti 
dallo swap 2003. «Ebbene 
— si è chiesto — cosa è 
successo di tanto grave in 
questi mesi da far sentire 
oggi l'esigenza di allungare 
quel debito che sta produ-
cendo benefici di cassa?».  
 

Gimmo Cuomo 
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IL CASO VENEZIA - Facevano la spesa in orario d'ufficio: con-
danna e multa cancellate  
Anche le dipendenti «assenteiste» salvate dall'indulto 
 
VENEZIA - Non sono di 
certo le prime ad aver tim-
brato il cartellino senza poi 
andare subito alla propria 
scrivania, né saranno le ul-
time. Sicuramente sono sta-
te le più sfortunate, perché 
furono «pizzicate» dal terri-
bile inviato di «Striscia la 
notizia» Moreno Morello e 
finirono pur con i volti crip-
tati - sugli schermi di milio-
ni di famiglie italiane in un 
servizio andato in onda il 23 
maggio 2005 nel corso del 
noto tg satirico. Ieri per le 
cinque dipendenti «assen-
teiste» del Comune di Ve-
nezia si è chiusa la vicenda 
giudiziaria, con un patteg-
giamento che non lascia 
traccia - perché cancellato 
dall'indulto - se non quella 
della vergogna per essere 
finite di fronte al giudice 
per un malcostume che, a 
sentire le campagne del mi-
nistro Renato Brunetta sui 
«fannulloni», pare piuttosto 
diffuso. Le cinque donne, 
tutte dipendenti della dire-
zione per le Politiche socia-

li, educative e sportive del 
Comune di Venezia, erano 
state riprese dalle telecame-
re di Canale 5 mentre anda-
vano al vicino mercato pub-
blico di Parco Ponci dopo 
aver timbrato il cartellino 
negli uffici di via San Pio X 
a Mestre. Le riprese del tg 
erano state effettuate l'11 e 
il 13 maggio 2005. Antonel-
la Canziani e Natalina Via-
nello erano state beccate 
entrambe le volte e per que-
sto la pena concordata tra il 
pm Emma Rizzato, che ne 
aveva chiesto il processo 
per truffa contro il Comune, 
e il loro legale Sandra Sie-
gato è stata leggermente su-
periore: 3 mesi e 10 giorni 
di carcere più 250 euro di 
multa, sostituiti con una 
sanzione pecuniaria com-
plessiva di 4.050 euro. A 
Donatella Scantamburlo, 
Lucia Baldrocco e Marina 
Zanoni (quest'ultima difesa 
dall'avvocato Giovanni Ma-
ria Pastega) era invece con-
testata una sola «assenza », 
per cui la pena patteggiata è 

stata di 3 mesi e 200 euro, 
trasformata in 3.620 euro. 
Le cinque donne non do-
vranno però scucire nem-
meno un euro, visto che la 
pena è sotto il limite dei 
10mila euro soggetto all'in-
dulto. La scelta di patteggia-
re è stata presa dalle impu-
tate per chiudere nel più 
breve tempo possibile que-
sta vicenda. L'avvocato Pa-
stega aveva però in prece-
denza contestato sia l'utiliz-
zabilità dei filmati di «Stri-
scia» nel processo, visto che 
si tratta di supporti prove-
nienti dall'esterno e non dal-
la polizia giudiziaria, che il 
fatto che l'indagine si fosse 
fermata alle cinque donne, 
ovvero quelle che erano 
comparse nel servizio. Nei 
girati raccolti da Morello 
erano infatti individuate 18 
persone, ma poi l'inviato - 
per sua stessa ammissione - 
aveva preso le cinque come 
esempio. Sulla vicenda Ca' 
Farsetti aveva preso subito 
una posizione molto dura. Il 
vicesindaco e assessore al 

Personale Michele Vianello 
aveva chiesto un'indagine 
interna immediata e un paio 
di mesi fa, saputo della ri-
chiesta di rinvio a giudizio 
da parte della procura della 
Repubblica di Venezia, la 
giunta aveva approvato una 
delibera per la costituzione 
di parte civile nel processo. 
In realtà alla fine non si è 
presentato in aula nessun 
legale del Comune e anche 
il vicesindaco Vianello ab-
bassa i toni. «Non voglio 
commentare questa senten-
za di patteggiamento - spie-
ga in ogni caso ora che la 
magistratura si è pronuncia-
ta, apriremo il procedimento 
disciplinare ». Il cui esito 
non è per nulla scontato, 
sostengono i legali delle 
donne, perché il patteggia-
mento è stata una scelta tec-
nica processuale, ma ha an-
che evitato l'accertamento 
dei fatti davanti al gup.  
 

Alberto Zorzi 
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GIUSTIZIA - Due anni fa l'opposizione presentò un esposto in 
Procura. Il primo cittadino: «Una convenzione per risparmiare»  

Corte dei conti: Bertinazzo deve risarcire  
Nei guai anche quattro assessori e il segretario comunale. Paghe-
ranno 30mila euro 
 
BOLZANO — A due anni 
dall'esposto presentato dal-
l'allora opposizione la Corte 
dei conti ha condannato l'ex 
giunta Bertinazzo al paga-
mento di 30mila euro. La 
sentenza fa riferimento ad 
una convenzione stipulata 
nel marzo del 2006 dal Co-
mune con l'associazione 
«Kulturhaus» che per un 
contributo di 30mila euro 
avrebbe dovuto garantire 
per dieci anni la sorveglian-
za dell'edifico scolastico di 
Bronzolo. Compito che pe-
rò, secondo il pm Robert 
Schulmers, non poteva esse-
re conferito all'associazione, 
priva di una licenza adegua-
ta. I condannati sono l'ex 
sindaco Alessandro Berti-
nazzo, l'attuale vice-sindaco 
Daniel D'Amico, gli ex as-
sessori Stefano Consolati e 
Vincenzo Mendola, Roma-
no Zuretti, così come il se-

gretario comunale Anna 
Conte. Quest'ultima dovrà 
risarcire il Comune di 
Bronzolo 7.500 euro, men-
tre gli altri dovranno pagare 
ciascuno 4.500 euro. La 
Corte dei conti con questa 
sentenza vuole lanciare un 
segnale chiaro: il denaro 
pubblico va gestito in modo 
diligente. I giudici contabili, 
infatti, sottolineano che ai 
magistrati «basterà accerta-
re che un danno all'ente 
pubblico si sia verificato e 
questo sia dipeso da un 
comportamento gravemente 
negligente e superficiale di 
coloro che lo hanno posto in 
essere». Gli assessori e l'ex 
sindaco pagheranno il 75% 
della somma da risarcire, il 
resto, invece, dovrà essere 
restituito dal segretario co-
munale, dato che «ha la 
funzione di garante della 
legalità e l'obbligo di segna-

lare l'irregolarità di qualsiasi 
manovra». È infatti il segre-
tario comunale «che firma 
le delibera e quindi ne con-
ferma la loro legittimità». 
Come se non bastasse i giu-
dici hanno spiegato che si è 
trattato di «un utile 
escamotage» per pretendere 
dal Kulturhaus una utile 
prestazione in cambio dei 
30mila euro. Si difende, pe-
rò, l'ex sindaco Bertinazzo, 
il quale spiega che sarà la 
stessa cooperativa a farsi 
carico del pagamento: «È la 
Corte dei conti che decide 
ovviamente — spiega — 
Noi abbiamo dimostrato che 
il contratto di convenzione 
stipulato con il Kulturhaus 
ci sarebbe costato 8 euro al 
giorno, mentre con un'a-
zienda di vigilanza avrem-
mo dovuto spendere dieci 
volte tanto. A quanto pare 
non si è voluto tener conto 

della convenienza del servi-
zio. Se come amministra-
zione spendi troppo non va 
bene, se cerchi di risparmia-
re neanche». L'ex primo cit-
tadino di Bronzolo si do-
manda per quale motivo il 
«Kulturhaus», situato di 
fronte alla scuola, avrebbe 
dovuto possedere una licen-
za particolare: «Il custode 
dell'associazione — spiega 
— non avrebbe avuto il 
compito di un vigilante, ma 
di essere presente per evita-
re atti di vandalismo alla 
struttura della scuola duran-
te la notte. Il vigilante ha un 
contratto, passa ad un'ora 
definita e poi basta. Ribadi-
sco: ad 8 euro al giorno non 
troveremo mai nessuno che 
fornisce al paese un servizio 
simile».  
 

Susanna Petrone 
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Il rapporto Ocse sull’occupazione: salari più bassi del 20% rispetto 
alla media europea  
Gli italiani? Tanto lavoro ma guadagni striminziti  
Sono in forte aumento lo stress, l’insonnia e l’ansia 
 
ROMA - Sorpresa: gli ita-
liani lavorano tanto ma 
guadagnano poco, il 20% 
meno della media dei loro 
colleghi dei paesi più ricchi 
e industrializzati. A con-
fermare a suon di numeri 
ciò di cui quasi tutti i lavo-
ratori dipendenti italiani so-
no ben consapevoli è 
l’Ocse, con il suo Outlook 
sull’occupazione diffuso 
ieri. Siamo stanchi e squat-
trinati. La fotografia del 
mondo del lavoro italiano 
che fa il rapporto Ocse può 
essere definita con un solo 
aggettivo: deprimente. Nel 
2006, dice l’Ocse, il salario 
medio annuo in Italia nel 
2006 è stato pari a 31.995 
dollari; il 19,5% in meno 
rispetto ai 39.743 dollari 
della media Ocse e il 17% 
in meno dello stipendio me-
dio di Eurolandia (38.759 
dollari). In testa alla gradua-
toria la Svizzera, con 
60.384 dollari annui. Eppu-
re gli italiani sono tra quelli 
che lavorano di più: nel 
2007 la media è stata di 
1.824 ore contro le 1.814 

del 2006, un valore inferiore 
solo a Repubblica Ceca 
(1.985), Ungheria (1.986), 
Polonia (1.976) e Messico 
(1.871). Si potrà dire: sì, 
però il supereuro fa sì che 
con lo stesso salario si possa 
acquistare molta più roba. 
Nossignore: considerando i 
salari in termini di potere 
d’acquisto reale, quello ita-
liano nel 2006 è stato pari a 
29.884 dollari contro la me-
dia Ocse di 38.252 dollari (-
21,8%) e quella di Eurolan-
dia di 34.651 (-13,7%). Le 
cose stanno migliorando ul-
timamente, almeno? No: nel 
2006 i salari medi reali sono 
diminuiti dello 0,2% 
(+1,1% media Ocse) dopo 
aver registrato un aumento 
dello 0,2% nel quinquennio 
2000-2005 (+0,6%). Siamo 
sereni, però? Magari: i pro-
blemi legati al lavoro 
(stress, insonnia e crisi 
d’ansia) sono aumentati del 
3,2% nell’ultimo decennio 
per il deterioramento delle 
condizioni di lavoro, col-
pendo soprattutto over-45 e 
donne. L’intensità del lavo-

ro, segnala l’Ocse, è cre-
sciuta del 28%, il maggiore 
incremento nell’Ue. Anche 
la quota di lavoratori che si 
dichiara insoddisfatta del 
proprio impiego è cresciuta 
più velocemente (+8%) che 
in molti altri paesi. Se non 
altro, anche se guadagnano 
poco, lavoreremo in tanti? 
Macché: in Italia meno del 
58% della popolazione in 
età lavorativa ha un’oc-
cupazione, contro più del 
70% dei paesi a tasso di oc-
cupazione «alto». Nemme-
no il divario tra uomini e 
donne si è ridotto: solo il 
46,6% delle italiane ha un 
lavoro contro oltre il 70% 
degli uomini e il 57,4% del-
la media Ocse. Le donne 
hanno anche meno probabi-
lità di trovare un impiego 
buono e ben pagato: nel 
2005, il 15% delle italiane 
occupate tra i 25 e i 54 anni 
aveva un contratto a tempo 
determinato, contro «solo» 
il 9% degli uomini. Inoltre, 
in questa fascia d’età, rileva 
ancora l’Ocse, le italiane 
con un impiego a tempo 

pieno guadagnano in media 
il 18% meno degli uomini 
per ora lavorata (il 22% in 
meno nel caso delle donne 
con diploma universitario). 
Triste situazione, non c’è 
che dire. La riforma della 
contrattazione di cui stanno 
discutendo sindacati e Con-
findustria, o il patto sociale 
per lo sviluppo proposto dal 
ministro del Welfare Mauri-
zio Sacconi potranno cam-
biare qualcosa? Difficile 
fare previsioni. Certo è che 
il clima non è buono: sinda-
cati e industriali sembrano 
lontani, e il tasso d’infla-
zione all’1,7% indicato dal 
governo (quello reale sfiora 
il 4%) pesa come un maci-
gno. E ieri, i sindacati di 
categoria del pubblico im-
piego hanno minacciato il 
ministro della Funzione 
Pubblica Brunetta: senza 
novità sui rinnovi salariali, 
uno sciopero si avvicinerà. 
 

 
Roberto Giovannini 
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RISPARMI E PRODUTTIVITÀ 

Statali, niente premi nel 2009 in attesa delle nuove regole 
Un ministeriale medio perderà fino a 9.500 euro annui 
 
ROMA - Bene la riduzione 
delle spese prevista nella 
manovra triennale per arri-
vare al pareggio di bilancio, 
ed in particolare l’annun-
ciata riforma della pubblica 
amministrazione. Ma per la 
Banca d’Italia la priorità per 
il nostro Paese resta la ridu-
zione del prelievo fiscale: è 
per questo che Mario Dra-
ghi, nella sua audizione par-
lamentare sul Dpef, solleci-
ta il governo a prevedere 
alleggerimenti del prelievo 
anche prima del 2011. Il 
giudizio del governatore 
parte da una notazione di 
metodo che però dal punto 
di vista di Bankitalia è 
tutt’altro che marginale: 
questo Dpef riporta detta-
gliatamente il quadro pro-
grammatico della finanza 
pubblica per i prossimi anni, 
cosa che non avveniva dal 
1999: la disponibilità delle 
cifre esatte relative alle voci 
di entrate e uscite «consente 
al Parlamento e all’opinione 
pubblica di meglio valutare 
gli indirizzi dell’azione di 
governo». Entrando nel me-
rito, Draghi valuta positi-
vamente il fatto che sia con-
fermato l’obiettivo del pa-
reggio di bilancio nel 2011 
«segnale di continuità negli 
impegni del nostro Paese 

nei confronti dei partner eu-
ropei». Inoltre il consegui-
mento dell’obiettivo deficit 
zero, da centrare attraverso 
l’incremento dell’avanzo 
primario, «garantirà una ra-
pida riduzione del rapporto 
tra debito e Pil»; il che, fa 
notare il governatore, è par-
ticolarmente positivo «alla 
luce delle sfavorevoli pro-
spettive demografiche per i 
prossimi decenni». Meno 
positivo è il fatto che il fatto 
che il livello della pressione 
fiscale resti fermo, al di so-
pra del 43 per cento, fino al 
2011, cioè «a un valore ele-
vato nel confronto storico e 
internazionale». Per questo 
«è importante che i progres-
si nel contenimento della 
spesa e nella lotta contro 
l’evasione fiscale si tradu-
cano quanto prima in ridu-
zioni delle aliquote d’im-
posta, compatibilmente con 
il rispetto degli obiettivi di 
bilancio». In particolare 
Draghi suggerisce un alleg-
gerimento del prelievo, an-
che prima del 2011, «qualo-
ra si delineasse un anda-
mento congiunturale più fa-
vorevole di quello atteso». 
E al primo posto tra le mi-
sure da prendere indica la 
restituzione del drenaggio 
fiscale (le imposte che si 

pagano in più a causa 
dell’inflazione), che an-
drebbe a sostenere il reddito 
disponibile delle famiglie. 
Quanto agli aumenti di im-
posta contenuti nella mano-
vra, che riguardano le im-
prese, il giudizio è in qual-
che modo interlocutorio: il 
governatore non si pronun-
cia sui possibili effetti, a 
danno dei consumatori, del-
la stretta Ires sulle società 
energetiche; nota invece che 
gli inasprimenti a carico 
delle banche (che compor-
tano per gli istituti di credito 
un aumento del costo della 
raccolta di 10 punti base) 
potrebbero riflettersi nega-
tivamente sui clienti in ter-
mini di tassi di interesse, o 
anche in una minore patri-
monializzazione delle ban-
che stesse. Infine in tema di 
entrate c’è una valutazione 
non favorevole del divieto 
per gli enti locali di aumen-
tare addizionali e propri tri-
buti. Il programma di ridu-
zione della spesa è definito 
«ambizioso», visto che le 
uscite correnti al netto degli 
interessi dovrebbero restare 
costanti in termini reali nel 
triennio 2009-2011, quando 
invece nell’ultimo decennio 
sono cresciute in media di 
oltre il 2 per cento l’anno. Il 

governatore fa però notare 
che «per molti settori di 
spesa, il decreto rimanda la 
definizione puntuale delle 
misure correttive a ulteriori 
interventi legislativi e am-
ministrativi». Questo vale in 
particolare per sanità ed enti 
locali: i mezzi con cui rag-
giungere gli obiettivi sono 
ancora da definire. Quanto 
al pubblico impiego, Draghi 
apprezza le misure di con-
tenimento, osservando che 
risulteranno sostenibili «so-
lo in presenza di una incisi-
va riorganizzazione del la-
voro pubblico». Servono 
«nuovi sistemi di valutazio-
ne del personale, la valoriz-
zazione del merito e la 
maggiore responsabilizza-
zione dei dipendenti pubbli-
ci». Obiettivi che il governo 
vuole perseguire con il di-
segno di legge messo a pun-
to da Brunetta. Infine Dra-
ghi risponde a distanza al 
ministro Tremonti sul tema 
del petrolio: a suo parere la 
corsa dei prezzi va attribuita 
principalmente allo squili-
brio tra domanda e offerta, e 
solo in misura minore alla 
speculazione. 
 

Luca Cifoni 
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INCHIESTA - I nostri soldi al vento  

Il club degli ingordi 
Lo Stato dà ogni anno 2.111 euro a ciascun siciliano, 2.105 a ciascun sardo - 
Il cittadino lombardo invece deve accontentarsi di 603 euro e quello veneto di 
694 - Una disparità di trattamento che grida vendetta - I dipendenti pubblici in 
Lombardia sono 43 su 1.000 abitanti; in Veneto 48; in Calabria e Basilicata 
64; in Molise 69 e nel Lazio 76 
 

'è questa parola, "as-
sistenzialismo", che 
ogni volta che qual-

cuno la pronuncia, c'è l'altro 
che gira la testa schifato, 
come il vampiro con l'aglio. 
«Per il sud non è più tempo 
di assistenzialismo» tuona-
va Luigi Nicolais, quand'era 
ministro della Pubblica 
amministrazione nel gover-
no Prodi. «Bisogna evitare 
che tante regioni del sud 
continuino a sommare spre-
chi e assistenzialismo» gli 
faceva eco Leoluca Orlan-
do, già sindaco di Palermo e 
attualmente parlamentare 
dipietrista. «Non vogliamo 
assistenzialismo» puntualiz-
zava piccato Raffaele Lom-
bardo, ora presidente della 
Regione Sicilia. Concetti 
sacrosanti, che d'altronde 
sentiamo ripetere  da un'e-
ternità. E che trovano d'ac-
cordo tanti cittadini del 
Mezzogiorno, stufi di essere 
additati copie la zavorra del 
Paese. Ma allora com'è che 
non cambia mai nulla? C'è 
un dato interessante, che 
mostra come lo Stato si sia 
sdraiato a pelle di leone sul 
Meridione d'Italia. Di fatto 
bloccandone la potenziale 
dinamicità, economica e 
amministrativa. Secondo 
un'analisi di Unioncamere 
Veneto, il personale pubbli-
co delle amministrazioni 

centrali, cioè lo Stato in 
persona, risulta complessi-
vamente in crescita rispetto 
al 2001 dell'1,6%. Mentre il 
complesso delle ammini-
strazioni locali fa segnare 
un incremento di personale 
del 2,1%. E già questo è un 
paradosso: se aumentano 
dipendenti e competenze di 
Regioni, Province e Comu-
ni, dovrebbero in teoria di-
minuire quelli statali. E in-
vece no, crescono tutti. Poi 
si va a leggere nel dettaglio, 
analizzando i numeri regio-
ne per regione. E si scopre 
che, considerando gli assun-
ti a tempo indeterminato 
dipendenti dallo Stato cen-
trale, in Campania ce n'è 
37,3 ogni mille residenti, in 
Sicilia 38, in Sardegna 40,2, 
in Basilicata 40,4, in Cala-
bria 42,1, nel Molise 42,6, 
nel Lazio addirittura 54,1 
(dato spiegabile con la pre-
senza di ministeri e affini). 
D'altro canto, in Piemonte 
gli stipendiati da Roma so-
no 27,9 ogni mille abitanti, 
27,3 in Emilia-Romagna, 
27,2 nel Veneto, 24,9 in 
Lombardia. E, purtroppo, 
non si può dire che a un 
maggior numero di dipen-
denti statali corrispondano 
migliori risultati nella ge-
stione della cosa pubblica. 
A LIBRO PAGA - La 
sproporzione fra le diverse 

regioni aumenta ulterior-
mente se si considerano tutti 
i dipendenti pubblici assunti 
sul territorio, compresi dun-
que quelli a libro paga di 
Regione, Asl, enti locali, 
università. In Puglia sono 
55,3 ogni mille residenti, in 
Campania 58,6, 60,4 in Si-
cilia, in Calabria il rapporto 
sale a 64,8, in Sardegna a 
65,9, nel Molise ci sono 
69,1 dipendenti pubblici 
ogni mille cittadini, nel La-
zio addirittura 76,2. Molto 
alte anche le proporzioni 
della Liguria (62,2) e delle 
regioni a statuto speciale del 
nord, che però contano un 
numero minore di dipenden-
ti da Roma. Di contro, in 
Lombardia gli assunti nel 
complesso della pubblica 
amministrazione sono 43,9 
ogni mille residenti, in Ve-
neto 48,5. Ci rendiamo con-
to, i numeri sono noiosi, 
fanno venire il mal di testa. 
Ma fotografano meglio di 
qualunque commento la si-
tuazione di squilibrio del 
sistema Italia. Che era pen-
sato per ammorbidire lo sto-
rico divario economico fra 
nord e sud. Ma che non ha 
raggiunto gli obiettivi che si 
prefissava. Prendiamo allora 
i dati del rapporto sulla spe-
sa statale regionalizzata, 
presentato lo scorso novem-
bre dal ministero dell'Eco-

nomia quand'era presieduto 
da Padoa-Schioppa. C'è una 
tabella interessante, che sin-
tetizza i "trasferimenti di 
parte corrente" dallo Stato 
alle Regioni, intese come 
enti amministrativi (dunque 
escludendo ogni altro tipo 
di contributo), e li bilancia 
ancora in rapporto ai resi-
denti. E dunque, nel 2005 
(ultimo dato disponibile) 
Roma versava alla Regione 
Sicilia 2.111 euro per abi-
tante, alla Sardegna 2.105, 
al Molise 1.333, alla Basili-
cata 1.248, alla Calabria 
1.203. Musica diversa per il 
nord: 603 euro a residente 
per la Lombardia, 694 per il 
Veneto, 831 per l'Emilia-
Romagna, 838 per il Pie-
monte. Il fatto è che gran 
parte di questi soldi va poi 
non tanto a migliorare la 
qualità della vita dei cittadi-
ni del sud, ma a mantenere 
elefantiaci apparati burocra-
tici. Come si spiega, altri-
menti, che la Regione Cam-
pania conti oltre 9mila di-
pendenti contro i circa 
3.800 della Lombardia, a 
fronte di una popolazione 
residente che è poco più 
della metà? Basta dare u-
n'occhiata ai numeri diffusi 
dalla Corte dei Conti, ripro-
dotti nella tabella qui a fian-
co. In Piemonte, il rapporto 
fra dipendenti regionali e 
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popolazione è di 0,78 ogni 
mille residenti, in Calabria 
di 2,28. Più del triplo. L'E-
SERCITO SICILIANO - 
In questo senso, un discorso 
a parte merita la Sicilia. So-
lo lo scorso anno, il procu-
ratore della Corte dei Conti 
siciliana Giovanni Coppola 
ha pronunciato una vera e 
propria requisitoria, a pro-
posito del rendiconto gene-
rale 2006 della Regione. 
Sottolineando la preoccupa-
zione per il buco di 700 mi-
lioni di euro della sanità lo-
cale, dovuto non tanto ai 
servizi offerti da ambulatori 
e ospedali, ma agli stipendi 
del personale, cresciuto in 
un anno di oltre 2mila unità. 
D'altronde, la Regione stes-
sa conta addirittura 20.781 
dipendenti (in Veneto, tanto 
per dire, sono intorno ai 
3.100), fra cui 2.150 diri-
genti e 6.536 esterni con 
contratto a tempo indeter-

minato. Fate conto che, nel 
2001, erano 16.500: come 
dire che sul carrozzone sici-
liano sono saliti in media 
500 nuovi assunti ogni an-
no. Il costo per mantenere 
quest'esercito di funzionari 
è cresciuto del 12,12%. 
Tanto che lo stesso Coppola 
ha auspicato «un'attenta va-
lutazione delle politiche di 
assunzione di nuovo preca-
riato». PREVIDENZA 
SBILANCIATA - Perché il 
sistema sta per esplodere, 
altroché. Un altro indice si-
gnificativo è legato alle 
pensioni. In Italia, si sa, lo 
Stato spende in previdenza 
molto più di quello che in-
cassa (238 miliardi di spesa 
contro 184,6 miliardi di ver-
samenti, dato 2005). E, co-
me evidenziato da un'analisi 
della Cgia di Mestre, soltan-
to la Lombardia presenta un 
saldo attivo fra contributi 
versati dai lavoratori e asse-

gni previdenziali erogati. 
Situazione tutto sommato in 
equilibrio anche per Lazio 
(96,9% la copertura pensio-
nistica garantita dai versa-
menti), Veneto (94,6%). Ad 
eccezione della Liguria, che 
con le sue "forze" copre so-
lo il 52,6% delle pensioni 
che incassa, la coda di que-
sta classifica è occupata dal-
le regioni del sud: in Cala-
bria la percentuale è del 
51,1%, in Sicilia del 
54,9%,così come anche in 
Puglia. A fronte di questa 
situazione, nel Mezzogiorno 
lievitano le pensioni assi-
stenziali, quelle erogate a 
cittadini senza reddito o con 
reddito inferiore ai limiti di 
legge. Anche questo è un 
indicatore emblematico di 
un Paese che da troppo tem-
po viaggia a due velocità. 
Prendiamo ancora la Sicilia: 
stando ai dati Istat, conside-
rando tutta la popolazione 

residente nell'isola, compre-
si i bambini, la percentuale 
di pensioni di assistenza e-
rogate è dell'8,46%, percen-
tuale che sale all'8,56 in A-
bruzzo, all'8,59 in Sardegna 
e addirittura al 9 in Cala-
bria. Ripetiamo il dato, per-
ché è impressionante: con-
siderando la popolazione 
complessiva, e contando 
anche i neonati, in Calabria 
nove persone su cento pren-
dono una pensione di assi-
stenza. E non è nemmeno la 
percentuale più alta: in Um-
bria, questa raggiunge il 
9,26%. Per concludere il 
discorso, al nord questo tipo 
di aiuto viene concesso al 
5,07% della popolazione, 
percentuale che al centro 
Italia sale al 6,97%, per im-
pennarsi nel Mezzogiorno 
fino all'8,15%. 
 

Andrea Scaglia
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LA SENTENZA 

Il sindaco non può vietare il burqua. 
Il preside di una scuola sì 
 

er i sindaci è "vietato 
vietare" il velo isla-
mico, ma i presidi di 

licei potrebbero impedire 
alle ragazze musulmane di 
girare in burqa (o burqua) 
nelle scuole. Basterebbe una 
circolare motivata con «ra-
gionevoli giustificazioni» 
per imporre quel divieto. 
Parola di Consiglio di Stato 
che, per la prima volta, si 
occupa del burqa. «Il velo 
che copre il volto non è di-
retto a evitare il riconosci-
mento», spiegano i giudici, 
smentendo le tesi del Sinda-
co di Azzano Decimo (Por-
denone), il leghista Enzo 

Bortolotti che, nel 2004, a-
veva firmato un'ordinanza 
con la quale si multavano le 
donne a viso coperto, appli-
cando una sanzione da 20 a 
200 euro. «Il burqa non co-
stituisce una maschera, ma è 
un tradizionale capo di ab-
bigliamento di alcune popo-
lazioni, tuttora utilizzato 
anche con aspetti di pratica 
religiosa», precisa il Consi-
glio di Stato, chiudendo la 
querelle. La famosa ordi-
nanza anti-burqa fece infu-
riare molti politici e il Mini-
stro Pisanu decise di attiva-
re il Prefetto per fargli an-
nullare il provvedimento del 

Sindaco di Azzano Decimo, 
rieletto alle scorse elezioni 
amministrative del 2007. 
Bortolotti si rivolgeva al 
Tar del Friuli perché facesse 
"resuscitare" l'ordinanza, 
ma gli andava male. Pronto 
l'appello al Consiglio di Sta-
to per avere una «risposta 
chiara», convinto di poter 
far valere i suoi poteri di 
responsabile dell'ordine 
pubblico. Ma i giudici gli 
hanno dato torto, ritenendo 
«del tutto errato il riferi-
mento al divieto di compari-
re mascherato in luogo pub-
blico» e ribadendo che la 
legge già consente alle auto-

rità di chiedere la rimozione 
del velo in occasione di ma-
nifestazioni aperte a tutti. 
Su un punto il Consiglio di 
Stato accetta le tesi anti-
burqa, consentendo la pre-
visione di «regole non com-
patibili con l'utilizzo del ve-
lo», ma solo «in determinati 
luoghi» e «sulla base di 
specifiche e settoriali esi-
genze», ben motivate. Sarà 
un preside a fare da apripi-
sta? 
 

G. Mast.
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FISCO INSOSTENIBILE 

Basta tasse e meno spesa 
 

l ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti, 
l'ha ribadito ieri nel cor-

so della sua audizione par-
lamentare sul Dpef. Ovvero, 
se c'è ricchezza da distribui-
re questa deve andare a fa-
vore dei redditi da lavoro 
dipendente, ai pensionati e 
in generale alle famiglie. 
Visto l'andamento del costo 
della vita e le difficoltà og-
gettive di alcune fasce so-
ciali (pensionati al minimo, 
famiglie numerose, etc.), 
come si fa a non essere d'ac-
cordo con questa posizione? 
Ma la cosa che più ci ha 
sorpreso del suo intervento 
riguarda l'Ires. Nell'ultima 
Finanziaria il governo Prodi 
aveva previsto per il 2008 la 
riduzione dal 33 al 27,5% 
dell'aliquota dell'imposta sui 
redditi delle società. Ora, a 
fronte dell'applicazione di 
questa misura, ci si è accorti 
che potrebbero sorgere dei 
grossi problemi di copertura 
finanziaria che rischiano di 
mettere a repentaglio i vin-
coli di bilancio programma-

ti. Capiamo benissimo le 
difficoltà oggettive che il 
ministro ha ereditato dal 
precedente Esecutivo e i 
conseguenti sforzi richiesti 
per far quadrare i conti. Ma 
è proprio necessario agire 
ancora sulla leva fiscale e 
non, invece, sul fronte della 
riduzione della spesa ? Ob-
biettivamente, il Dpef del 
governo Berlusconi prevede 
una riduzione triennale delle 
uscite di circa 20 miliardi. 
Bene. Ma non è possibile 
incidere in maniera ancor 
più energica? Ci permettia-
mo sommessamente di ri-
cordare che in Germania tra 
il 2000 e il 2006 la spesa 
per il personale pubblico 
(stipendi più contributi) in 
percentuale del Pil è scesa 
dall'8,1% al 7,2%. In Italia, 
invece, le cose sono andate 
diversamente. Sempre nello 
stesso periodo i costi, qui da 
noi, sono passati dal 10,4% 
sino a toccare la soglia dell' 
11% sul Pil. Praticamente il 
nostro sistema Paese paga 
un differenziale di quasi 4 

punti percentuali in più ri-
spetto ai nostri competitori 
tedeschi. Ma anche il costo 
del personale pubblico ri-
spetto alla spesa primaria 
(intesa come spesa totale al 
netto degli interessi sul de-
bito pubblico) è in Italia 
molto più elevato. Se in 
Germania nel 2006 si atte-
stava sul 15,9% in Italia, 
nello stesso periodo, ha toc-
cato la soglia del 22,1%. 
Anche in termini di unità 
scontiamo un gap degno di 
nota. Forse non sono troppi 
ma in rapporto agli abitanti 
in Italia abbiamo un numero 
di dipendenti pubblici mag-
giore dei nostri amici tede-
schi. Infatti, se qui da noi ci 
sono 61 ogni mille abitanti, 
in Germania ve ne sono 54 
ogni mille. Altrettanto im-
pietoso è il risultato che 
emerge dal confronto sulla 
distribuzione tra i vari livel-
li istituzionali di questi la-
voratori pubblici. In Italia il 
56% è alle dipendenze dello 
Stato centrale (e l'altro 44% 
è impiegato tra Regioni ed 

enti locali), in Germania so-
lo 1'11% lavora per lo Stato 
centrale e l'altro 89% è di-
stribuito tra i Lander e le 
amministrazioni locali. Cer-
to stiamo parlando di un Pa-
ese, quello tedesco, che ha 
una struttura federale spinta 
che sicuramente dà effetti 
positivi anche in termini di 
contrazione dei costi. Per 
questo ci permettiamo di 
suggerire al ministro Tre-
monti di non agire ancora 
sulla pressione fiscale che 
anche per il 2009 si posi-
zionerà, come quest'anno, al 
43% del Pil, ma di interve-
nire sul lato della spesa ac-
celerando, per quanto pos-
sibile, il processo di riforma 
dello Stato in senso federale 
che è l'unica strada per ri-
durre stabilmente sia le im-
poste sia la spesa pubblica 
improduttiva. 
 
 

Giuseppe Bortolussi
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LOTTA AGLI SPRECHI 

Brunetta annuncia il taglio di metà 
dei consulenti pubblici 
Il ministro vuole dimezzare per legge le collaborazioni - A iniziare 
dal Parlamento - La Cisl: unificando gli acquisti risparmi per 5 mi-
liardi 
 

opo aver reso pub-
bliche tutte le con-
sulenze (note) della 

pubblica amministrazione, il 
ministro della Funzione 
pubblica, Renato Brunetta, 
torna all'attacco e promette 
di usare la scure (legislati-
va) contro gli sprechi. E da 
tagliare Brunetta ne avrà, 
visto che tra consulenze e 
incarichi l'erario sborsa ogni 
anno «circa 4 miliardi di 
euro». Proprio per questo 
motivo, ha spiegato Brunet-
ta a "Radio Anch'io", «sto 
elaborando una norma per 
tagliare drasticamente, al 
centro come in periferia, le 
inutili consulenze. Faccio 
un'ipotesi: per metà servo-
no, per l'altra metà non ser-
vono». Da qui l'idea che, a 

parole, appare semplice 
quanto funzionale: «Taglie-
rò la metà del budget e sa-
ranno le singole ammini-
strazioni a decidere quale 
consulenza è giusta». Ma i 
tagli di Brunetta non riguar-
deranno soltanto le consu-
lenze e le collaborazioni. 
Brunetta ha intenzione di 
sforbiciare anche l'organico 
della macchina statale: 
«Nella manovra triennale 
del governo», ha spiegato 
nel dettaglio, «non ci sono 
tagli di personale né per 
quanto riguarda la scuola né 
per gli altri comparti della 
pubblica amministrazione, 
ma solo tagli di sprechi». Al 
momento «non è stato ta-
gliato nulla», puntualizza 
Brunetta che manifesta però 

«qualche rammarico, perché 
ci sarebbe tanto da tagliare» 
e non solo nella pubblica 
amministrazione ma «anche 
in Parlamento. Il pesce puz-
za dalla testa», ha sintetiz-
zato il ministro, sottoline-
ando che «i primi a dover 
fare tagli sono i parlamenta-
ri». E proprio per questo, 
promette che si farà «pro-
motore di riforme costitu-
zionali per far lavorare me-
glio i parlamentari». Bru-
netta - alle prese con il rin-
novo del contratto degli sta-
tali - non sembra intenzio-
nato a trovare una via mor-
bida di dialogo. E lo dice 
chiaramente: «Dedicherò il 
95% del mio tempo a mi-
gliorare la qualità dei servi-
zi per i cittadini e il 5% del 

mio tempo ai rapporti con il 
sindacato. Il mio referente», 
ha spiegato, »non è il sinda-
cato; il mio referente sono i 
cittadini». A stretto giro ar-
riva la replica dei sindacati 
sui tagli: «Secondo i nostri 
calcoli», ha ribattuto il se-
gretario confederale della 
Cisl, Gianni Baratta, «si 
possono tagliare tra i 4 e 5 
miliardi di euro, di cui un 
miliardo a livello statale e 3 
o 4 a livello territoriale, 
puntando agli acquisti cen-
tralizzati. La vera svolta che 
chiediamo al governo e a 
Brunetta è la razionalizza-
zione della spesa pubblica 
in materia di acquisti». 
 

Antonio Castro
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IL DISSESTO DEL COMUNE DI TARANTO 

Il Tesoro informato in ritardo sullo swap da 150 milioni 
 

a voragine potrebbe 
allargarsi ancora. E 
tenere la situazione 

sotto controllo, nella disa-
strata situazione finanziaria 
del Comune di Taranto (i 
debiti superano i 600 milio-
ni di euro), diventerebbe 
una vera e propria mission 
impossible. Sulla gestione 
del dissesto dell'ente locale, 
potrebbe pesare, infatti, an-
che una grossa operazione 
in derivati da 150 milioni di 
euro realizzata quando le 
casse già traballavano e mai 
comunicata dai city 
manager al Tesoro. Nono-
stante un obbligo previsto 
da una nonna del 2001 di-
venuta operativa un paio di 
anni più tardi. Solo nel 
2007, a via Venti Settembre 
è stata spedita la notizia sul-
l'esistenza di uno swap sot-

toscritto con la Banca na-
zionale del lavoro. Il perico-
loso corto circuito informa-
tivo è stato rivelato lunedì 
scorso - durante un conve-
gno organizzato da Dexia 
Crediop sulla finanza negli 
enti locali - da Michelange-
lo Nigro, docente universi-
tario e membro del pool 
chiamato dal ministero del-
l'Economia a risollevare le 
sorti economiche di Taran-
to. Nigro ha spiegato che 
Maria Cannata, responsabile 
della direzione debito pub-
blico di via Venti Settem-
bre, era all'oscuro dello 
swap con la banca romana. 
Una operazione che, secon-
do le stime dei commissari 
dell'ente locale pugliese, 
produrrà in futuro almeno 4 
milioni di euro l'anno di 
nuovi oneri derivanti dai 

flussi negativi oltre ai 40 
milioni, calcolati al valore 
mark to market (aggiornato 
all'andamento dei prezzi di 
mercato) e iscritti sbilancio 
come debito già prodotto. 
Di qui l'ipotesi, allo studio 
di commissari del Comune 
di Taranto, che mira ad an-
nullare il contratto con l'isti-
tuto di credito e ridurre l'e-
sposizione da 40 milioni di 
euro a 20-25 milioni, vale a 
dire la cifra corrispondente 
al valore del titolo derivato 
al momento in cui è stato 
formalmente dichiarato il 
dissesto finanziario (17 ot-
tobre 2006). E il caso Ta-
ranto potrebbe non essere 
isolato. Secondo alcuni e-
sperti che hanno partecipato 
al convegno Dexia, l'obbli-
go di informare il Tesoro 
sulle operazioni in derivati 

sarebbe stato violato in mol-
te alte circostanze. In parti-
colare dai sindaci di piccoli 
comuni e in crisi finanziaria 
che, proprio con l'obiettivo 
di allontanare il commissa-
riamento, avrebbero fatto 
spesso ricorso agli swap sui 
debiti per ottenere un po' di 
liquidità immediata in cas-
sa. Mantenendo, però il 
massimo riserbo sui contrat-
ti per evitare di "irritare" 
l'amministrazione centrale. 
Un fronte sul quale la Corte 
dei conti, finora, si è mossa 
a singhiozzo. Tra le ecce-
zioni, la sezione Molise 
guidata da Mario Casaccia. 
Troppo poco. 
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IL COMUNE - Lo scandalo - Le accuse: abuso d'ufficio e associa-
zione per delinquere finalizzata al peculato - Inchiesta avviata nel 
2002 

«Stipendi d'oro, 12 anni a Buono» 
Le richieste del pm: condanne per i dirigenti, assoluzione 
per 173 impiegati 
 

i chiude con una du-
rissima richiesta di 
condanna il processo 

per i cosiddetti stipendi d'o-
ro, le buste paga ritenute 
gonfiate a favore dei dipen-
denti di Palazzo San Gia-
como. Quinta sezione pena-
le, presidente Carlo Spagna, 
il pm Ferrigno va giù duro 
contro i dirigenti dell'ammi-
nistrazione di Palazzo San 
Giacomo: chiede 12 anni di 
reclusione per Aldo Buono, 
ex responsabile dell'ufficio 
contabile del Comune, rite-
nuto a capo della presunta 
organizzazione finita a giu-
dizio. Associazione per de-
linquere finalizzata al pecu-
lato e a vari abusi d'ufficio, 
le accuse sostenute in aula a 
vario titolo contro lo staff 
dirigenziale del Municipio. 
Chiesti sei anni per Mario 

Salato, a lungo braccio de-
stro di Buono nell'ufficio 
ragioneria e contabilità; 
cinque anni e sei mesi per 
Grazia Serpe; 5 anni e 3 
mesi per Gaetano Servodi-
dio; 5 anni per Raffaele Mi-
niero; 5 anni e 6 mesi per 
Mario Riccardi; 5 anni per 
Alfredo Caccavale; 4 anni e 
6 mesi per Luciano Iovine 
(per il quale non c'è accusa 
di associazione per delin-
quere). E il processo dei 
grandi numeri. Il pm ha in-
fatti formulato la richiesta 
di assoluzione per 173 im-
piegati, che avrebbero usu-
fruito dei presunti benefici 
sbloccati dai dirigenti finiti 
sott'inchiesta. Una condanna 
a un anno e tre mesi è stata 
invece formulata a carico di 
alcuni dipendenti ritenuti 
responsabili di abuso d'uffi-

cio. L'inchiesta fu un terre-
moto. Era il 2002, le inda-
gini vennero condotte dal 
pm Maria Antonietta Tron-
cone. Gli inquirenti partiro-
no da un punto fermo: «nu-
merose irregolarità e incon-
gruenze con trattamento di 
favore a carico dei dipen-
denti del servizio gestione 
contabile e pensioni», se-
condo quanto emerse dalle 
prime informative. Una del-
le voci che sarebbe stata uti-
lizzata per arrotondare oltre 
misura le paghe dei dipen-
denti era la cosiddetta «in-
dennità di disagio», capitolo 
che avrebbe consentito di 
«distribuire», presumibil-
mente in maniera illecita, 
una cifra pari a quasi quat-
tordici miliardi di lire gio-
cando soprattutto sulla par-
ticolare aleatorietà di questo 

aspetto della retribuzione. 
Per mesi, i militari della 
Guardia di Finanza studia-
rono il materiale raccolto 
durante le perquisizioni e 
esaminarono elenchi, sche-
dari e incartamenti. L'intero 
funzionamento della mac-
china burocratica del Co-
mune di Napoli venne pas-
sato al setaccio, nel corso di 
un'inchiesta condotta dal 
pool mani pulite del procu-
ratore aggiunto Giuseppe 
Maddalena. Ora la parola 
passa ai difensori, i penalisti 
Eugenio Cricrì, Marcello 
Fattore, Giovanni Geremic-
ca, Massimo Krogh, Marco 
Secondino. 
 

Leandro Del Gaudio

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
03/07/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 49

IL DENARO – pag.8 
 

RAPPORTO SRM 

Enti locali, pochi strumenti innovativi 
 

iù asset backed secu-
rities (ovvero cartola-
rizzazioni) e covered 

bond, meno mutui. E' il 
suggerimento che un artico-
lo di Srm, a firma di Fran-
cesco Saverio Coppola e 
Alessandro Panaro, rivolge 
agli enti locali, soprattutto a 
quelli del Mezzogiorno, che 
risultano i più indebitati d'I-
talia. Il documento è inseri-
to nel Rapporto 2007 sulla 
finanza locale, presentato 
due giorni fa a Napoli. Lo 
studio spiega che "il mutuo 
è la principale fonte di fi-
nanziamento adoperata da-
gli enti locali per i propri 
investimenti" e ipotizza, in-
vece, "l'utilizzo di alcuni 
strumenti di finanza innova-
tiva ancora di fatto inutiliz-
zati nel nostro Paese", che 
"potrebbero però offrire un 
grande contributo alla ricer-
ca di nuove soluzioni per 
favorire il finanziamento e 
la realizzazione di progetti 
di investimento; esempi po-
trebbero essere gli asset ba-
cked securities (Abs) e i co-
vered bonds", spiegano gli 
autori. Le Abs sono stru-
menti finanziari emessi a 

fronte di operazioni di car-
tolarizzazione di crediti, sia 
presenti che futuri, e di altre 
attività destinate, in via e-
sclusiva, al soddisfacimento 
dei diritti incorporati nelle 
asset backed securities ed 
eventualmente alla copertu-
ra dei costi dell'operazione 
di cartolarizzazione. Tali 
crediti, relativi a debitori 
localizzati in specifiche aree 
o aventi altre caratteristiche 
in comune, sono ceduti a 
una società veicolo che, a 
sua volta, emetterà delle 
obbligazioni con lo scopo di 
collocarle presso gli investi-
tori finali al fine di ripagare 
l'acquisto dei crediti stessi. 
Le Abs si distinguono dai 
comuni bond per la stretta 
correlazione esistente tra 
pagamento cedole/rimborso 
delle obbligazioni a scaden-
za con le somme incassate 
dai crediti ceduti (sia inte-
ressi, sia rimborso del credi-
to a scadenza), i quali, infat-
ti, costituiscono patrimonio 
separato in capo alla società 
che deve avere come ogget-
to esclusivo la realizzazione 
di una o più operazioni di 
cartolarizzazione (Borsa Ita-

liana). Il covered bond è, 
invece, un'obbligazione ga-
rantita, oltre che dalla banca 
emittente, anche da un por-
tafoglio di mutui "destinato" 
in via prioritaria a soddisfa-
re il pagamento delle cedole 
e il rimborso del capitale 
dell'obbligazione stessa: 
Questo portafoglio di crediti 
non viene ceduto a una so-
cietà veicolo (come avviene 
nelle cartolarizzazioni), ma 
rimane nel bilancio della 
banca che ha fatto i crediti e 
soprattutto ne ha valutato 
affidabilità e profili di ri-
schio, ricordano gli autori. 
Altre forme di finanziamen-
to sono l'emissione di pre-
stiti obbligazionari e il pro-
ject financing. Mentre il de-
collo della finanza di pro-
getto resta ancorato a una 
serie di vincoli che ne ren-
dono difficile l'applicazione, 
il calo del ricorso ai bond al 
calo del ricorso ai buoni ob-
bligazionari è dovuto a un 
atteggiamento cautelativo 
che lo Stato ha voluto im-
porre agli enti locali, al fine 
di calmierare l'utilizzo dei 
buoni stessi, evidenziano 
Coppola e Panaro. Gli auto-

ri concludono l'articolo os-
servando che "i provvedi-
menti statali mirano a con-
tenere il ricorso all'indebi-
tamento e, di fatto, a disin-
centivare l'utilizzo di stru-
menti di finanza innovativa. 
Dall'altro lato, si continua a 
effettuare forti tagli ai tra-
sferimenti degli enti locali. 
Ci si domanda - si chiedono 
infine - quale strada debba 
allora perseguire un ente 
locale per far crescere e  
rendere competitivo il pro-
prio territorio. Il dibattito è 
ancora aperto, le vie possi-
bili sono da individuare nel-
le forme di aggregazione tra 
gli enti locali, in un utilizzo 
dei finanziamenti comunita-
ri, soprattutto per il Mezzo-
giorno, in modo più mirato 
ed efficiente, in una norma-
tiva più favorevole allo svi-
luppo locale con benefici 
fiscali e sul costo e, non ul-
timo, in progetti di investi-
mento con forme più effica-
ci di partenariato pubblico 
privato". 
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ENERGIA 

Caro bolletta: si punta sul fotovoltaico 
 

a Campania punta 
sulle fonti di ener-
gia rinnovabili per 

recuperare il deficit ener-
getico e limitare i danni, 
alle famiglie e alle impre-
se, che derivano dall'im-
pennata del petrolio. Le 
politiche energetiche della 
Campania e le linee stra-
tegiche di sviluppo delle 
fonti rinnovabili inserite 
nel Paser, il Piano energe-
tico ambientale regionale 
(Pear), i risultati e le pro-
spettive del mercato elet-
trico della Campania e la 
novità, rappresentate dal-
la nascente Fondazione del 
Sole (per l'utilizzo del fo-
tovoltaico in tutti gli edifi-
ci pubblici) e dal protocol-
lo d'intesa con l'Enea per 
lo sviluppo della filiera del 
fotovoltaico sono i temi 
che saranno affrontati og-
gi, a Città della Scienza, 
nel corso del workshop 
organizzato dall’assesso-
rato all'agricoltura e alle 
attività produttive. Nella 
tavola rotonda, in pro-
gramma a metà mattina, 
sono previsti gli interventi, 
tra gli altri, degli assessori 
alle attività produttive 
Andrea Cozzolino e al-
l’Università e Ricerca 
scientifica Nicola Mazzoc-
ca, il direttore scientifico 

di Kyoto Club, Gianni Sil-
vestrini, il presidente di 
Legambiente Campania 
Michele Buonuomo e il 
presidente dell'Enea Luigi 
Paganetto. Azzerare o qua-
si il deficit energetico in-
crementando la potenza del-
le centrali campane di circa 
4000 Mw. È l'obiettivo che 
la Regione Campania inten-
de raggiungere entro il 2010 
per ridurre la dipendenza 
della regione dalla altre re-
gioni italiane. "Negli ultimi 
anni abbiamo fatto passi 
importanti sulla strada del-
l'autonomia energetica della 
Campania - commenta An-
drea Cozzolino, assessore 
regionale alle attività pro-
duttive e all'agricoltura - 
fino a qualche anno fa pa-
gavamo lo scotto di un defi-
cit altissimo, intorno all'80 
per cento. Ma con la recente 
inaugurazione delle centrali 
termoelettriche di Teverola 
e Sparanise, siamo già scesi 
al 60 per cento. Conside-
rando poi l'energia prodotta 
da altre fonti rinnovabili, la 
percentuale scende di altri 
dieci punti. Un successo 
importante, anche perché 
permette di ridurre sensi-
bilmente i costi aggiuntivi 
dell'energia causati dalle 
perdite di rete. Produrre e-
nergia in Campania signifi-

ca risparmiare e garantire, al 
contempo, un servizio più 
efficiente". Termoelettrico 
- I due impianti del caserta-
no producono in tutto 1180 
MW, quasi la metà dei 3000 
Mw che ci si aspetta di ot-
tenere dalle centrali termoe-
lettriche. I restanti mille do-
vranno arrivare da risorse 
rinnovabili. Oggi, la poten-
za dei soli impianti di ener-
gia eolica sul territorio è pa-
ri a 560 Mw, l'otto per cento 
del fabbisogno. Questo fa 
della Campania la prima 
regione per impianti e pro-
duzione di energia dal ven-
to. Una posizione destinata 
a rafforzarsi nei prossimi 
mesi: "Già a fine 2008 arri-
veremo a una potenza di 
700 Mw - sottolinea l'As-
sessore - Una stima che pre-
sto potremo correggere al 
rialzo, arrivando fino a 1000 
Mw prodotti dal vento". Fo-
tovoltaico - A breve, entre-
ranno in funzione impianti 
per la produzione di ulterio-
ri 8 Mw dal fotovoltaico e 
380 dalle biomasse. Nel 
2009, infine, saranno ulti-
mati i lavori per la costru-
zione, ad Acerra (Friel) di 
un impianto a olio vegetale 
della potenza di 66 Mwe, il 
più grande al mondo. Sosti-
tuirà la vecchia centrale ter-
moelettrica del sito ex 

NGP-Montefibre producen-
do energia con un impatto 
pressoché nullo sull'ambien-
te, grazie alle tecnologie al-
l'avanguardia che la centrale 
sfrutterà per la creazione di 
energia da olio di colza. En-
tro due anni l'impianto sarà 
pienamente operativo e darà 
lavoro, tra gli altri, a 25 la-
voratori già impiegati con la 
Ngp. Il fronte più importan-
te per il risparmio energeti-
co resta quello delle reti di 
distribuzione. "Agire nel 
campo del risparmio e del-
l'efficienza energetica signi-
fica poter ridurre i consumi 
regionali fino al 30 per cen-
to", dice Cozzolino. Le no-
vità - Ma gli obiettivi della 
Regione sono ancora più 
ambiziosi. Le novità più 
consistenti, per lo sviluppo 
delle fonti di energia rinno-
vabili, inserite nel recente 
aggiornamento del Paser, 
saranno illustrate oggi a Cit-
tà della Scienza: si tratta 
della Fondazione del Sole 
per implementare la fonte 
dal solare negli edifici pub-
blici e un accordo con l'E-
nea per lo sviluppo dell'inte-
ra filiera del solare termodi-
namico. 
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SANITA' 

Safecard, i dati clinici in una tessera 
 

endere più rapida 
e sicura l'assisten-
za medica, soprat-

tutto in caso di emergenza. 
E' l'obiettivo di Safe, il 
progetto di ricerca, curato 
dal Parco scientifico e tec-
nologico di Salerno e delle 
aree interne della Campa-
nia in collaborazione con 
l'Università del Sannio e le 
aziende Metoda Spa di Sa-
lerno e Start-up Sas di 
Guardia Sanframondi e 
l'Ospedale Rummo di Be-
nevento. I punti salienti 
dell'iniziativa, che è finan-
ziata con la Misura 3.17 
Ict, Por Campania 200-

2006, saranno illustrati 
stamattina alle 10 presso 
la Sala delle Lauree del-
l'Università degli Studi del 
Sannio. Safe prevede la rea-
lizzazione di un sistema di 
accesso sicuro alle informa-
zioni mediche attraverso 
l'interscambio di dati e l'in-
tegrazione di archivi di inte-
resse medico. L'innovazione 
principale consisterà nella 
disponibilità immediata e 
sicura di informazioni in 
situazioni di emergenza. E-
lemento fondamentale del 
progetto è una smart card 
che contiene tutte le infor-
mazioni di carattere genera-

le del possibile paziente, dai 
referti medici agli eventuali 
ricoveri fino alla presenza 
di patologie specifiche co-
me quelle di carattere car-
diologico. Le informazioni 
disponibili nel dispositivo 
elettronico, che accompagna 
la persona/paziente, permet-
tono agli operatori del Pron-
to Soccorso, in caso di ur-
genza, di intervenire in ma-
niera più rapida ed efficace, 
proprio quando il tempo co-
stituisce un fattore essenzia-
le per la vita. Basterà, infat-
ti, inserire la smart card in 
un palmare dotato di appo-
sito lettore per agire con 

maggiore cognizione di 
causa. Il dispositivo, che 
sarà sperimentato nei pros-
simi mesi da un centinaio di 
pazienti dell'Ospedale 
Rummo di Benevento, è 
pensato soprattutto per le 
malattie cardiovascolari che 
rappresentano nel mondo la 
prima causa di morte supe-
rando per numero i decessi 
dovuti al cancro. In Italia si 
calcola che ogni 3-4 minuti 
una persona ha un attacco 
cardiaco e di queste solo la 
metà giunge in ospedale in 
tempo. 

F.P.
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RIFIUTI 

Termovalorizzatore, saltano i fondi Cip6 
 

essun finanzia-
mento Cip6 per il 
termovalorizzato-

re di Salerno. Il Governo 
Berlusconi non ha alcuna 
intenzione di confermare 
la misura adottata da 
Romano Prodi poco prima 
della fine del suo mandato 
di presidente del consiglio 
dei ministri. A questo pun-
to per completare l'opera 
entro 30 mesi sarà neces-
sario reperire altre forme 
di sostegno economico spe-
rando magari in un nuovo 
intervento della Regione 
Campania, che per l'im-
pianto di Salerno ha già 
stanziato 75 milioni di eu-
ro. Per il momento il sinda-
co di Salerno Vincenzo De 
Luca non ha commentato la 
notizia, anche se il mancato 
introito previsto dal flusso 
di danaro derivante dai co-
siddetti Cip6 complica no-
tevolmente il cammino ver-

so una. rapida realizzazione 
del termovalorizzatore di 
Sardone. Questo particolare 
tipo di finanziamento fu i-
stituito nel 1992 dal Comi-
tato Interministeriale Prezzi 
in seguito all'approvazione 
della legge numero 9 del 
1991. La normativa stabilì 
un sovrapprezzo del 6 per 
cento da addebitare ai con-
sumatori sulle bollette del-
l'elettricità per garantire il 
finanziamento delle fonti di 
energia rinnovabile. Il pro-
blema relativo al fatto che i 
termovalorizzatori non c'en-
trassero in alcun modo con 
queste fonti fu risolto ag-
giungendo al termine "rin-
novabili" anche "assimilati". 
Attraverso una lunga serie 
di provvedimenti, alcuni 
favorevoli ai finanziamenti 
Cip6 e altri decisamente 
contrari, si è arrivati alla 
decisione del Governo Prodi 
di estendere anche ai ter-

movalorizzatori campani 
questa misura. Serve un 
cambio di strategia - A-
desso, però, si cambia regi-
stro anche perché i fondi 
derivanti dai Cip6 devono 
rispettare l'originaria previ-
sione di strumento per il fi-
nanziamento delle energie 
rinnovabili. Il nuovo scena-
rio modifica decisamente 
anche il futuro del termova-
lorizzatore di Salerno per-
ché senza i fondi statali le 
imprese che hanno fatto 
domanda per progettare, co-
struire e gestire l'impianto 
potrebbero, tirarsi indietro. I 
rischi dei gruppi concor-
renti - Al momento in lizza 
ci sono A2A, e due Rti, uno 
composto da Hera e CCC e 
l'altro da Veolia ed associa-
te. Senza i soldi dei Cip6 la 
vincitrice della gara d'appal-
to dovrebbe sobbarcarsi un 
investimento di 500 milioni 
di euro circa e sperare di 

recuperare i soldi nel corso 
dei venti anni di gestione 
esclusiva dell'impianto. Le 
possibili soluzioni alterna-
tive - Per riuscire in una si-
mile impresa bisognerebbe 
elevare sensibilmente le ta-
riffe per la vendita dell'e-
nergia elettrica prodotta dal-
l'impianto e alzare anche il 
prezzo per ogni singola ton-
nellata di rifiuti solidi urba-
ni bruciata all'interno del 
termovalorizzatore. Due 
strade difficilmente pratica-
bili ed assolutamente poco 
produttive. L'unica alterna-
tiva sembra essere quella 
della rimodulazione del 
bando per la costruzione 
della struttura e pazienza se 
per effettuare una simile 
operazione i tempi si allun-
gheranno sensibilmente. 
 

Enzo Senatore
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LAMEZIA TERME - Arpacal presenta il suo progetto: sotto con-
trollo 700 km di costa 

Balneabilità, sul Web i dati degli esami 
 
GIZZERIA - Da ieri è pos-
sibile conoscere via Internet 
i valori di balneabilità delle 
acque calabresi. Ciccando 
sul sito www.arpacal.it, e 
andando sul link apposito, si 
avrà la possibilità di leggere 
i dati del monitoraggio ef-
fettuato ogni 15 giorni. E tra 
non molto saranno caricati 
anche i dati storici riferiti 
alle annualità passate. Si 
tratta di un nuovo servizio 
on line di Arpacal, l'Agen-
zia per las protezione am-
bientale della Regione, pre-
sentato ieri a Gizzeria dal-
l'architetto Paolo Cuzzocre-
a:«Questo sito consente di 
visualizzare anche l'analisi 
specifica di un determinato 
giorno. I risultati delle ana-
lisi dei campioni d'acqua 
marina prelevati vengono 
trasmessi al ministero della 
Salute ed alla Regione. In 
caso di valori sfasati rispet-
to a quelli previsti dalla 

normativa i sindaci interes-
sati devono provvedere ad 
emettere divieto di balnea-
zione. Abbiamo immesso 
già i dati da aprile fino ai 
primi di giugno. Tra non 
molto inseriremo anche i 
dati storici». Poi anche 
spiegazioni più specifiche 
per la navigazione sul Web: 
chi si collega vedrà dei po-
ligoni che rappresentano i 
punti di prelievo delle ac-
que, c'è anche la foto dei 
punti. In base alla colora-
zione del quadratino si evi-
denzia se il punto è o no ba-
lenabile. Tutto ciò è reso 
possibile grazie al progetto 
di gemellaggio tra Arpacal e 
la consorella Arpa Marche, 
attivato in seguito alla con-
venzione quadro stipulata il 
3 aprile 2007 tra Apat (A-
genzia per la protezione del-
l'ambiente e per i servizi 
tecnici) e il ministero dello 
Sviluppo economico. Sa-

ranno consultabili on line i 
dati della campagna di bal-
neazione in corso che l'Ar-
pacal sta svolgendo sugli 
oltre 700 chilometri di costa 
calabrese. Al seminario era-
no presenti oltre all'Arpacal, 
tra cui il direttore generale 
Vincenzo Mollace e il diret-
tore scientifico Antonio 
Scalzo, anche il sindaco di 
Gizzeria Sergio Trapuzzano 
che dopo aver salutato i pre-
senti ha detto: «È necessario 
oggi più che mai ripristinare 
tutte le pompe di solleva-
mento. Sollecitiamo inoltre 
i controlli da parte della Ca-
pitaneria di porto di Vibo 
perché si impedisca che ri-
fiuti solidi urbani vengano 
scaricati nelle foci dei fiu-
mi. Mi auguro che in quin-
dici giorni riusciamo a dare 
risposte efficienti, non solo 
per il turismo locale ma an-
che regionale, per non dover 
chiedere scusa ai cittadini 

che vengono a trascorrere 
da noi le vacanze». Il diret-
tore Mollace ha inoltre anti-
cipato:«La prima domenica 
d'agosto d'intesa con l'Uni-
versità di Catanzaro ed i 
dermatologi della Calabria 
predisporremo 25 gazebo 
lungo i lungomare della fa-
scia costiera dove i cittadini 
potranno ricevere informa-
zioni dermatologiche o tec-
niche sul monitoraggio ef-
fettuato». Sono intervenuti 
anche il direttore generale 
dell'Asp catanzarese Pietro 
Morabito e quello dell'Asp 
di Cosenza Franco Petrama-
la, entrambi soddisfatti per 
questa iniziativa che ha un 
obiettivo importante: la sal-
vaguardia della salute dei 
cittadini. 
 

Dora Anna Rocca 
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CATANZARO - Presentati i bandi predisposti dall'assessorato alle 
Attività produttive 

Incentivi alle imprese,  
la Regione lancia un paniere da 140 milioni 
Tra pacchetti integrati di agevolazione e contratti d'investimento 
 

CATANZARO - «Da mol-
to tempo la Regione non 
destinava incentivi alle im-
prese. Per noi questo è un 
banco di prova». Così l'as-
sessore alle Attività produt-
tive, Francesco Sulla, che 
ieri ha reso noti gli ultimi 
interventi di «supporto agli 
imprenditori ma senza rischi 
per i fondi pubblici». Am-
montano a 140 milioni di 
euro le risorse messe a ban-
do dall'assessorato regionale 
con i Pacchetti integrati di 
agevolazione (Pia) e con i 
Contratti di investimento. I 
due strumenti finanziari, 
indirizzati a piccole e medie 
imprese e agli artigiani, so-
no stati presentati a Palazzo 
Alemanni dallo stesso as-
sessore Sulla, affiancato dal 
direttore generale del dipar-
timento, Antonio Martini, e 
da Paola Rizzo, del diparti-
mento alla programmazione 
nazionale e comunitaria. I 
bandi, già predisposti entro 
la data del 20 giugno e di 
prossima pubblicazione sul 
Burc e sul portale tematico 
"Calabria Sviluppo", preve-
dono tempi di presentazione 
delle domande che vanno 

dal primo agosto al 30 set-
tembre per i Pia, dal primo 
agosto al 20 settembre per i 
contratti d'investimento. En-
tro i primi di giorni settem-
bre verrà scelto, sulla base 
di una gara d'appalto, il 
soggetto gestore che valute-
rà le domande per l'asse-
gnazione dei contributi. Per 
la fine dell'anno si andrà 
alla selezione delle doman-
de e alla predisposizione 
della graduatoria. Le risorse 
a disposizione dei due 
provvedimenti sono così 
distribuite: per i Pia è previ-
sta una spesa pari a 84 mi-
lioni di euro, di cui 51 mi-
lioni per l'industria, 9 per i 
servizi; 12 per la ricerca e 
12 per la formazione. Per i 
Contratti, invece, 56 milioni 
saranno ripartiti in: 34 mi-
lioni per l'industria, sei per i 
servizi, 8 per la ricerca e 8 
per la formazione. «La Re-
gione - ha dichiarato Sulla - 
da tempo non aveva a di-
sposizione strumenti per 
l'assegnazione di incentivi 
mirati alle imprese. La 
somma attuale non sarà for-
se sufficiente rispetto alle 
attese accumulate, ma i 

provvedimenti si propongo-
no come vero e proprio 
banco di prova, un test per il 
futuro. In questa azione ab-
biamo privilegiato alcuni 
obiettivi. Tutelare l'investi-
mento pubblico tentando di 
introdurre delle novità in 
grado di fare riavere alla 
Regione, nel caso in cui l'o-
perazione non dovesse an-
dare in porto, le risorse spe-
se in termini di strutture rea-
lizzate. Una circostanza, 
questa, che vedrà la Cala-
bria prima Regione ad in-
trodurre questa forma di tu-
tela. É prevista anche la 
possibilità - ha aggiunto 
l'assessore regionale - di 
riutilizzare le strutture, so-
prattutto i capannoni realiz-
zati che sovente, quando 
un'iniziativa va male, diven-
tano luoghi di degrado, at-
traverso forme di incentivo. 
Abbiamo deciso, infine, di 
assegnare un punteggio 
maggiore alle aziende che 
utilizzeranno personale e-
spulso dai processi produt-
tivi o svantaggiati». La filo-
sofia che ha ispirato l'asses-
sorato è quella dell'aggrega-
zione delle imprese in una 

Regione dove regna l'indi-
vidualismo che non consen-
te di affrontare adeguata-
mente le sfide del mercato 
globale. Nei dettagli tecnici 
dei due strumenti è sceso 
invece il direttore generale 
Antonio Martini. «Il Pia è 
uno strumento di incentiva-
zione innovativo - ha spie-
gato Martini - che attraverso 
la presentazione di un unico 
piano di sviluppo aziendale, 
articolato in almeno due 
piani specifici, consente la 
richiesta di contributi per 
realizzazione di investimen-
ti produttivi, acquisizione di 
servizi reali, realizzazione 
di attività di ricerca e svi-
luppo tecnologico e di for-
mazione. I contratti d'inve-
stimento, invece, si propon-
gono di sostenere la compe-
titività dei sistemi, dei di-
stretti e delle filiere attra-
verso processi di aggrega-
zione interaziendali con al-
meno tre aziende che si 
consorziano». 
 

Enza Foceri 

 
 


